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TORINO, 20 AGOSTO 4867 
ITALIA 
Rivista. 


Pare che il Micistero stia per appigliarsi ad un 
nuovo partito relativamente alle inserzioni; uficiali 
nelle gazzette, vale a dire metterle all'asta pubblica 
ed aggiudicarle al miglior offerente. Si comincid al- 
meno ad applicare quel sîstema a Brescia, ove si 
decretò che si desse il privilegio delle inserzioni al 
giornale che avrebbe offerto un maggior canone al- 
l'erario pubblice e stampato le inserzioni giudiziarie 
‘ed amministrative a_ miglior mercato. La Gazzetta 
provinciale offerse 700 lire di canone = la stampa 
a 42 centesimi la linea, la Sentinella bresciana 654 
lire: di canone e le inserzioni a 8 cent. II primo di 
quei fogli fu giudicato aver fatto offerta. migliore ed 
ebbe il privilegio. 

La Perseveranza , cordiale vmica dei consorti 
anzi nutrice della consorteria medesima, trova natu 
ralmente chie questo fu unatto di parzialità, perchè 
la Sentinella bresciana è uno de'più fedeli suoi sa- 
tellti.. Lo stesso giornale osserva che in Italia. non 
si vide mai tanta pertinacia di assalli è ‘censure 
contro un diplomatico esterò quanto a questi giornî 
in cui da certi diari ‘continua Ja crociata contro il 
Molaret e la partenza di lui non può nemmeno di- 
sarmare lo ire, 

La cagione poi dì tutto quel baccano sì atlribui- 
scera motivi affatto estranei alla politica © l'accusa 
palese contro quel diplomatico è l'avere molta ami- 
cizia per gli onorevoli Miaghetti, Peruzzi, Spaventa, 
La Marmora, Giorgini, ecc. Davvero la Perseveranza 
non avrebbe potuto fare a' stioî amici una. satira 
più volenosa. Gome? Il Malaret è un valentuomo 
contro cui personalinente nen s'ha alcuna ruggine, 
non Jo si combatte neppure’ per motivi politici e 
basta clie siasi mostrato. amico ai sullodati \ perso- 
naggi per venir tosto in uggia! Ma veniamo ad ar- 
gomenti più interessanti. 

Fra i miglioramenti sociali che ora si studiano 
con maggior, attenzione in Italia è quello che ri- 
guarda l'abitazione degli operni. Esso fu argomento 
di un'interessante discussione nell'ateneo di Mita= 
mo, città in cuî, come si sa, la questione non ri- 
maso allo stato puramente. teorico: 

Il socio cav. Sacchi fece conoscere Î movi stadi 
fati in Francia per migliorare le abitazioni degli o- 
petaî, sulla scorta dei grandiosi modelli fatti ‘eri- 
gere all'uopo nel: parco annesso al palazzo dell'E- 
sposiziono universale dî Parigi. Dopo avere de- 
scritto tutti i modelli di caso ‘esposti. per le abita- 
zioni ‘dei contadini, dei. minatori, dei fabbricatori di 
crologi, egli fermò l’attenzione dell'assemblea sulla 
così della cité ovvrière di Mulhouse e pelle case 
mobigliate per gli operai fatte erigere dallo stesso 
Imperatore dei Francesi. A Mulhouse vennero giù 
erette 700 case per gli operaî, e questi hanno nel 
periodo di 14 anni anticipato în tante rate mensili 
la vistosa somma di {milione 200 mila fr. per dì 
ventar proprietari delle loro. abitazioni. A Parigi 






































l'itàperatore Napoleone fece costruîre sul. modello 
da lui ideato 43 caso ammubigliate cho consegnò 
ad ona società cooperativa di operai, ai quali pure 
olferse il corrado delle così dette. machines-ouils 
per: dar lavoro alle donne che devono stare in fa- 
tiglio. 

li/cav. Succhi pregò il socio Dell'Acqua a render 
conio dell’esito che si ebbe dal primo tentativo 
fatto in Milano di erigere lungo la via di circoval- 
lazione fra Porta Magenta e Porta ‘'icinese un primo 
grappo di case ad uso della classe operaia, Il cav. 
Dell'Acqua fece noto. che le case ‘all'uopo erette. in 
Milano danno ora alloggio a quattro famiglie di ope- 
tina dello quali aggiunge ogni anno ‘alla tenue 
pigione di 175 fr. per quattro camere, una cantina, 
on solaio ed in giardino, la somma di altri 190 fr., 
coi quali potrà in 24 anni diventar proprietaria 
della. propria abitazione. La costruzione di queste 
case, soggiunge il Dell'Acqua, venne promossa. da 
una società flantropica senza alcun scopo di lucro, 
edi priocipali azionisti fecero dono delle loro azioni 
alla Società operaia di mutuo soccorso di Milano, 
per incoraggiaria a difondere nella classe. lavora 
trice il concetto di queste provvidissime Istituzioni. 

L'ateneo applaudendo a cosiffatte notizie, acco- 
glieva.a voto unanime la proposta, fattagli dal pro- 
prio presidente, di occuparsi quindi innanzi ia ispe- 
cial modo di tutti quegli argomenti che mirino allo 
scopo di migliorare la condizione! materiale e mo- 
tale del nostro popolo. 

Il Consiglio generale del Banco di Napoli ha 
dito finalmente termine all'omai lunga. e fastidiosa 
questione Nisco. Esaminato il Invoro della Commis: 
sione d'inchiesta, confermò il suo. voto dei 43 di 
maggio, la destituzione del barone Nico, direttore 
della sede di Firenze, e su tutto Îl resto votò l'or- 
dine del giorno puro e semplice. E.con questo si 
tolse d'ogni impaccio, non approvò, nè disapprovò 
le accuso formolate: dalla Commissione, steso in una 
‘ola enignamente un velo sul passato, come, ad 
istigazione del Ricasoli, fece lo Camera sui casi di 
‘Torino, Fortunatamente qui non si trattava di morti, 
nò di feriti. 


























Napoli. — Leggiamo nell'Opinione Nazionale di 
fori: 

Un'egregia porsona giunta. stamiano da Napoli ci ns- 
sta essoro pervenuti per mezzo del telegrafo al pre- 
fotto di quella provincia i particolari di tn” triste fatto 
che imprendiamo a narrare: 

«Non luigi ds Castrovillari è un preso chiamato 
Porcile, dove il. cholera infieisce. La stolta credenza 
chi il malo proceda da tmana nequizia è forte radicata 
in quegli animi bruti, superstiziosi e feroci, 

« In una delle ultimo notti la popolazione «orge tacita 
@ cupa, e si raduna in massa quasi a ritroso fissato. 

« Dopo breve deliberaro si avvia, silenziosa alln volta 
di una casa dove in pare’ riposava nel sonno una fa- 
miglia di sci persone, cho l'oracolo infame. di un: feroco 
fanatismo aveva designato vittime miserando alla truce 
follin di credorle spargitrici del morbo. 

x Atterraro le porto, invadere a furoro la caso, af- 
ferrare gl'infelici innocenti,  scanmarli tntti e squartarli 
con pazza frenesia fu opera scellerata’ di pochi momenti; 
lo grida dello supplici dono, le praghiere, lo giuato dis- 
colpo del padre 6 dell'avo, i piani 


























a impietosiro la turba doi manigoldi. 





(39) (V. n° 188) 
APPENDICE 
LA. PLEBE: 


Htomanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


(Seguito) 

Actonio: Vanardi che gi stirava tranquillamente le 
braccia, destatosi allor'allora dal sonno con cui a- 
veva ‘compensato le ore perdute nella notte, vide 
ad un punto entrargli in camera la moglie estere: 
fatta dicendogli con vece tremante: — C'è la. Poli- 
zia, ci sono i carabinieri.... Cercano di Maurilio e. 
del cantante.... Vieni presto di là... 

Il buon pittore fece un sobbalzo nel letto e di- 


Caritoro XIII. — 











venuti per arrestarei.... Ah! 10 sopevo che la do- 
veva finire a questo, modo. 

— 0 Santo Dio! Sclamava la Rosina, giungendo 
le mani, Che cosa avete dunque futtu?... Mi parevir 
bene che le vostre misteriose combriccole avevano 
qualche cosa di l0s00.... 

— Zito! Zilto!.., Hanno dimandato anche di me ? 

— No, finora. 

Vanardi mandò un respiro e si cacciò; ben ‘hene 
sotto le colti. 

— Se ne domandano, di'loro che son malato , 
molto «mmalato:.,, [0 frattanto non mi muovo di 
qua. 

Il poliziotto e i carabinieri s'erano messi a fru- 
Gare € rifrugare dappertutto, cominciando dalle robe 
di Medoro Bigonci chie s'erano fotte rammostrare per 
prime; mail baule del. povero cantante era Vil più 
innocente che sì potesse trovere, e non la menoma 
curta sospetta, nè il più piccolo libro proibito com 
pensò i carabinieri. della loro. fatica. Passarono 
quindi alle cose che appartenevano agli altri giovani 
amici, ma la prudenza li' aveva consigliati. opper- 
tunamente a non custodire presso di sè nessun do- 
cumento, nè oggetto qualsiasi pericoloso, e i cat 
binieri non poterono sequestrare che. lettora indif- 
ferenti e manoscritti di tentativi ed. abbozzi lette- 
rari. 

Vennero poskia allo stipo in cui Maurilio. aveva 
riposte le poche sue robe. 

— La chiave di questa serratura? Domandò in- 
periosamente l'agente di Polizia. 




















« Fatta. la orvibilo ‘ettage; gli assassini menarono 
‘scempîo oseeno doi corpi ‘trucidati, riducendoli a branî: 
quost, recati in piazza. in mucchio sanguinoso, furono 
dati alle fiamme. A. cotesto bafliore forale e lagrimevole, 
la turba forsonnata ©. brinca di sangue incomincia. una 
idda diabolica urlando; di spazza. gioia. È doloroso, a. 
dirsi, ma pur non possiamo, tacoro comp fra lo grida 
furiose di cssero stata fatta ginstizia, degli avrelonatori 
fossero notato anclio quelle di qualelia reverendo. » 


ATTI UFFICIAI 














La Gazzetta Ufficiale dol 18. agosto contiene: 

1. Un regio decreto de 2 luglio, con_il quale 
la Società anonima pet lo assicurazioni marittimo, col 
titolo di Compagnia ligure occidentale — Prima rinno- 
in Genova per istromento dell'Il 
rogato 6. C. Resio, al n. 616 di repertorio, 
è aittorizzata e ne sono approvati gli atatuti. all'isto. 
mento inserti, introducendovi modificazioni od aggiunte. | 

2. Una werle di nomin indaci. 

3 Km motizia che con RR. decreti del Ue 15 
corrente mss furono rimossi i seguenti sindaci: 

Capitta Salvatore, sindaco del Comuno! di Siniscola, 

Sassari 

















laganto; siadaco di Albese, provincia 


di Como; 


Fantoli Cesare, sindaco di Canevino, provincia di 
Pavia; 


Castelbareo conte. Giuseppe, sindaco d'Imbersago, pro- 
vincia di Como; 

Scuderi Giacomo, sindaco) di Campobello, provincia di 
Trapani; 

Gli ultimi quattro per avo abbandonata Ia rosidlenza 
in occasione del cholera. 

4. Una disposizione nel personale delle capi: 
tanorio di porto 

È. Dispoxizioni relative al impiegati nel Corpo 
C'intendonza: militare. 

$. Um decreto del ministro delle finanze in data 
del 90 giugno, con Îl qualo la direzione compartimen- 
tale del cntaato per le provincio piemontosi è ficoltata 
dî somministrare aî comuni, ni privati ed ai corpi morali 
che ne faranno domanda; copia od estratti autentici di 
quello mappe che sono ultimate o verificato n_senso 
dell'articolo 34 del regolimento approvato con R. de- 
creto 24 disembro 1857. 

Potranno anche essere consegnate riduzioni di mappo 
fotografato. 











La stessa Gazzetta Ufficiale del 18 nella sua. parto 
non ufficiale pubblica duo decreti del ministro della pub- 
blica istruzione la data 17 corrente, con i si do- 
creta che: 

Gli eaumi di concorso'ai posti. gratulti vacanti! net 
convitti. nazionali dello anticho provincio avranno luogo 
‘addì 2 settembro p. v. nello infra indicato città: 

Per i corsì classici © tecnici 

Tu Alessandria per gli aspiranti. della propria pro-. 
vincia e per quell dlla prorincia di Geaova, di Novara 
e di Pavi 

Ta Zorino per gli aspiranti della propria provincia e 
per quelli della provincia di Cuneo. 

Peri corsi classici: 

Ta Cagliari per gli aspiranti della propria provincia. 

Tu Sassari per gli aspiranti della propria provincia. 

Stante l'attuale stato ‘sanitario dell'isola di Sicilia, fl 
concorso al posti gratuiti. vacanti nel convitto! nazionale 
Vittorio Emnnuelo di Palermo resta sospeso, e gli nipi 

















Aiaurilio assisteva a' quell'avvonimento con una 
impressione d'allarme che nou sapeva e von car- 
cava nemmanco dissimulare, Il suo era chiaro e 
netto un. contegno da colpevole; el un birro qua- 
luaque, per poco fosse pratico del mestiere, lo a- 
vrebbe afrestato ‘anche senza nessun ordine in pro- 
posito, solamente al vederne la faccia turbata e l'oc- 
chio smarrito. lonanzi a quella ferza materiale ri- 
vestita dell'autorità della legge , cui gli rappresen- 
tavano gli agenti della Sicurezza Pubblica, la sua 
debolezza fisica si sentiva. profondamente sgomenta. 
E poi, di botto s'era ridesteta in lui l'idaa del car- 
cere quale lo aveva sofferto un tempo in compa- 
nia de' più tristi mariu 

ferro e di Gratfigna; ed egli rivedendosi în quell’infa- 
me purgatorio, sentina d'ogni scelleratezza, sentiva 
un profondo tremore scuotergli le più iatime fibre, 
Che cosa non avrebbe dato, che. non avrebbe fatto 
per salvarsi da quell’orrida prospettiva. che gli si 
parava dinanzi? La personalità di questo infelice ; 
come già ho cercato di far comprendere, compone- 
vasi quasi di due, l'una dall'altra grandemente di- 
stinta © così diversa che per poco non dico oppo- 
sta, Dovo si trattasse di centrasto di idee, di lotta 
morale, la forza intellettiva che era in Jui destava 
e faceva adergersi una individualità risoluta, potente; 
ardimentosa nella volontà e nella parola : quando 
fossero iu giuoco le forze brutali della materia , 
nell'uomo s'incontrassero, 0 nella natura, o nelle 
istituzioni sociali, la debolezza dei nervi e dei mu- 





















ranti waranno chinmati mediante. manifesto, 





preson- 


tara lo. istanzo ed i. documenti, e. saranno avvisati dol 
giorno în cui. avranno principio gti csami. 





Cronaca Cittadina 


‘ eneficenza, — Questa città è pur sempre di- 
sposta ‘a rispondere ad ogni appello. che si faccia alla 
sun carità. 

L'egrogio medico. Valerio in una sua lettora, elio pui» 
‘iicammo. nell’appondice, di domenica, narrava fl pietoso 
fatto di un piovane, sl quale, caduto sotto un ghiacciaio 
‘dove rimaneva sopolto vive per sette giorni ed estrattono 
per miracolo potè esser conservato all'esistetiza, ma per- 
dotto per la congelazione lo due estremità inferiori 
sendo così fatto inabile al Javoro, e lasciando quindi 
priva della maggior Jiarte dei; suoi mezzi la misera fi- 
miglia che notì può nemmanco aver modo di curarlo a 
dovere. 

id esco che: tosto tin generoso, commosso a questo 
racconto, ci faceva pervenire un biglietto da_L. 5 por 
venire iu soccorso del povoro Amigelo Castagneri, 
invitandoci ad aprire nelle nostre colonne una sottoseri- 
ione in proposito, 

Noi volentieri aderiamo all'invito; © consociandoci alla 
Dietosa opera scriviamo intanto per, primo il: nome del- 
l’egregio oblatoro che ci diodo la spiata. 

L. Remigio di Clavesana - L. 
Vittorio Bersezio w E 

% Collegio val Salice. — Abbizno assistito, 
nol mattino delli 16 corrento, alla distribuzione degli nt- 
testati d'onore ni giovani alunni di questo Tatituto cho 
maggiormente si distinsero lungo l’anno. scolastico. 

Ciò che contribul a render molto brillante questa fun 
zione, si fu l'esecuzione di una sinfonia del maestro Ma- 
sini, professore di pianoforte nell'Istituto. 

Qui non potremmo, senza estendorci alquanto nella de- 
ne, dare un'idea delle. peregrino bellezze a cui si 

































vreparano gradevgImete a sentire tuto, ciò 
che Vika d'ispîrato in’questa musica veramente italiana. 
L'adagio, come nei canti di: Bellini, non è mai sover- 
chiato dall'accessivo accompagnamento. L'a7legro brillante 
a note ribaltate nel suo primo movimento e tel secondo 
motivo scherzato dimostra molta perizia d'armonia e'con- 
trappunto uei ripieni sempre sostenuti con movimenti 
cantabili dei contrabbassi. Il passaggio difficilissimo dat 
tono di re minore‘ a quello di re bemolle. vien superato 
con un movimento di duo strappate che ricsce assai na- 
turale, come colla ateasa naturalezza, dopo, una brero 
progressione di armonie, ritorna al primitivo tono di re 
minore. 

Qiesta sinfonia, mentre consta di adagio, di allegro, 
di oréscendo e di. ripieni come tutte le sinfonio' di Îtos- 
sini e Donizetti, ecc, pure, meiliante il movimento di 
mezzo; cho not si rinuova. più, riesce di una ‘condotta 
originale, e che si stacca totalmente dallo stampo dello 
sinfonia dei colobri maestri aneidetti. 

11 finale poi, clamorosissimo e con una scala eromitica 
di armonie, è di un elletto che non lascia nulla a desi- 
derare. Sentimmo esprimere da. molti ‘il! desiderio cho 
questo. Javoro musicale venisse eseguito da una grande 
orchestra. Infatti, oltro al maestro Masini, cho sedeva 
all'armoniie, le parti erano sostertute dall'egrogio maestro: 
Scala al piano principale, dal Don Quarfero al 2° piano; 
dagli allievi Malaspina, Gamna, Carena e. Fontana ai 
pianoforti di rinforzo, dal maestro Sogno al Ì° violino 
© dagli alunni Melzi 6 Falliguics ai violini di ripieno, 
nonchè da singoli professori al violino, violoncello; cor 
trabbasso è fauto. 


























privazioni, dai maltrattamenti, dalle solferanze d'o- 
goi sorta, non lasciava più essere in lui che una 
individualità timida, umile, pieghevole .. conscia 
troppo della sua inferiorità e del suo nulla. Impres- 
sionabile qual era la sua natura sotto questo rispetto, 
siccome egli poteva da un subito sdegno altingere 
la fiamma fugace d'un impeto momentaneo di co- 
raggio, così troppo miseramente s'abbandonava at- 
l'accasciamento, quasi di alla viltà del timore. 
la quest'istante era il timor solo che lo dominava. 
Se alcuno de' suoî amici fosse stato presente , 
vrebbe potuto col suo; risolute contegno infonde 
un;poco di fermezza anche in lui: ma solo, in pro- 
senza delle faccie terve e delle parole. mimccioso 
degli agenti: della forza pubblica, il povern è dettola 
trovatello non aveva che soggezione, abbattimento 
e paura. 

Alla richiesta che’ il poliziotto fece della. chinve 
dello! stipo, Maurilio si riscosse e si accostò tre- 
mando. 

ho ‘o: balbettà egli colle labbra spaltidite: 
quella roba è mia. 

— Tanto meglio! Disse con accento. ancora più 
ruvido l'ogente di polizia, il quale, come suole di 
silfatia. gente, di tanto si faceva più grossolino e 
prepotente: di quanto trovava maggiore innanzi a st 
la cedovolezza. — Gli è giusto quello che vogliamo 
vedere: qui subito quella chiave. 

Il giovane glie la. diede. Lo stipo fu aperto,, i 
ponni sciorinati, ogni cosa. frugata, sequestrato lo 


























scoli nel suo corpo fia dall'infanzia immisarito dallo | scartafaccio in cui Maurilio soleva scrivere ‘in -pa- 









































































































































Pezza sificionto a far apprezzare tutto fl valore di questa 
sinfonia; ad è roramento a desiderarsi , come sontimimo 
dà più persone, che la medesima venga vdîta un'giorno 
di piona orcliostra, e colla stessa precisione è delicatezza 
con co lo fu, in minori proporzioni , dai bravi maestri 
citati © dagîi allievi dell'Istituto. * 

Sullo traccie di na. simile professore , quala il 3 
91 è rivelato con questo suo; primo Tavaro ;. i suol alam 
possano aspirare a divenir un giorno qualche cosa più 
di semplici dilettanti, CI accado di rado (di /nssistore a 
esperimenti di nuove composizioni il cui pregio si aceosti 
a quello: di questa sinfonia. 

Ta fanziono era presieduta da 8. E, Monsignor Arci- 
vescoto di Torino, 

©“ Pregiudizi popolari. —. Che anche qui; 

nostra buona Torino, che ei pinco chiamar colta, 
abbiamo a lamentaro una stupida ignoranza nella plcbo; 
degna, del medio evo? 

Put troppo la è così, 0 nol sullocitiamo vivamento ogni 
‘fersonn di bmon senso e di cnoro a volersi adoperare per 
fsradicare simili funesti errori dalle menti dol nostro po- 
polo, il quale è pur uso a' comprendero facilmente la vo- 
rità. 

Ecco intanto quello clio ci scrivono a questo propo- 
sito: 

« Li seta del 16, verso Je. ore S circa del ‘dopo pranzo 
anancava ni vivi di morto un po' repentina în tna di 
‘cito caso site laughesso la sponda destra del fiume noi 
Borgo di Po, n nemo dl'inoltrata età. 

« Egli aveva. passata: un'intera  notto a vegliaro/ una 
sun amata figlia cho versara in pericolo di vita; si dico 
di più cho egli avesse nel mattino mangiato in po' at 
ordantemento cibi difficili a digevirai. Era quindi quasi 
naturale, chi riunite fnsfemo questo due Zauso per mi 
uomo vecchio e logoro dalla fatica, non potessero che de- 
rivana fanosto conseguenze, como. auccedotte  infat 
io indigestione, svenimenti, nausen, vomiti e finalmente, 
© questo fu veramente un po" troppo, decesso; 

«Il volgo n uaccenziate cause por nulla ha- 
dando , volle subito, secondo la consuetridine, chiamarlo 
vittima degli arselematori (nfentefmeni!) e se ne dicono tut- 
tota di madornali al riguardo, 

u bb {o stesso ad tuliro dalla tiodca d'ina done» 
cinola tali propositi che nin potei tratteneimi dal re- 
darguivla ‘severamente. 

» Raccontava ella. che; dopo Te cure sollocito ed affet- 
tuoso prestate al povero informo, rasi già egli 
reso capaco, vorso le 2 pomorid, di valersi della propri 
mani odi drizzarsi da per. sè sul letto per' servirsi di 
tattochè era. per lui preparato; sul vicino tavolo:. enon 
cà giùnti alle d circa, due dottori del cholera!! ordina- 
rono quella certa coralfa!..., Bastò che il tapino ne tran- 
gugiasse tre cucchiai da caffè. per restarne immediata» 
mento vittima! 

sw Ai sevori rimproveri da mo futtilo perchè diccase di 
simili scompiaggini, eliî irata e rossa in volto risposemi 
subito: Che diro ella mai? Ella non sa mica neh che 
duo donne. di mia conosconza. cho assistevano il malato 
elibero a lasciar calere per' esperimento duo gocciolo di 
tai liquore sopra tn pezzo di carta, che nbbrucid im 
muntinonti 1? Era hientemeno che cetriolo |! 

«Yisto che le mie parolo andavano al vento, per. ron 
poter fat altro mi misi a ridere sgangheratemento è in 
scini che quella fanatica continuasse nÎ suoi curiosi ascol- 
tanti (chie non mancavano di farle coro) l'isensata nar- 
razione. 































































pgnerebbe però che la| parte colta dellà popotà- 
ziono cercasse di togliere dalla testa del popolo non iatrui 
tali pregiudizi che, come pur troppo si vedo ogni giorno 
arrivare in altro località , potrebbero essero pregni 
funestissime conseguenze. 

© Gastromomaia. — Ancho di questo voleto oe 
‘enparvi? Sissigniri. La: è ancor essa un'arte, è quasi una 
scionza; ‘concorre. ancor essa 1 frammischiare ‘allo mise- 
rie della vità alcuna piacevolezza. Ci s'intende che noi la 
vogliamo contenta xcî limiti dolla moderazione: tutti! gli 
eccessi ‘sono condanevoli e dan nel vizio: ma un 
sano 0 gustoso alimento, afè che non è da dispreszare. 
Gli è perciò cha noî passando a caso innanzi al nuova 
fondaco di salumaio che il signor Luigi Ansaldi ha a- 
perto domenica in capo a via Nuota, sull'angolo di Piaxza 
Carlo Felice, ci fermammo cogli altri a guardare în quelle 
vetrino i succulenti commestibili ‘esposti a far gola ni 
Luculli che passano, 























gine che nessuno aveva visto, nè secondo il (suo 
concetto doveva veder mai, îl più recandito dol 
suoi pensieri; scartafaccio, su cui egli stesso aveva 
scritto Ja parola farragime. Fra i varii oggetti 
cadde eziandio in mano al poliziotto l'involto in cui 
orano contenuti il resario, il bottone da livrea e la 
lettera (che erano stati trovati addosso all'infonte 
abbandonato sulla strada. 

Maurilio, che aveva visto con immensa pena ‘af- 
ferrato, brancicato e sequestrato il suo manoscritto 
dall'agente: dì. polizia, e non-aveva pur osato far 
molto, ora vedendo quell'involto per lui sacro nelle 
mani profane d'un carabiniere, ebbe il coraggio di 
prorompere supplicando: 

— Alì no, codesto! Non mi tolgano codesto, per 
carità! 

Silatta supplicazione. era acsoncia ud sccrescera 
ancora Ja voglia. di vedere che cosa quell'involto 
contenesse; ma nello. spiegar la carta, la mano gros- 
solana del carabiniere lasciò cader per terra il bòt- 
tone d'argento, il quale’ andò a rotolare tra i pied! 
di Goynino, che era stato Il interito' a, mirare queta 
scena, senza quasi trarre nè anco il fiato. Il nipote 
della | Gultona. raccolse quell'oggetto luccicante, lo 
guardò e disse non senza meraviglia : 

— To' 10, il bottone della nonna ! 

Benchè turbatissimo fosse in quel momento Mau- 
rilio,, fe parole di Gognino gli fecero una profonda 
impressione : fu d'un halzo presso al ratazzo, € 
prendendogli .il bottone di mano , lo interrogò con 
Voce soffocata per. emozione è 

— Cha dici tu? Che cosa vaoi tu significare? 
Come questa cosa. potrebib'ella essere della tua 
nonna ? 








Ti complesso degli istrumenti accennati non' dh gran î 





Ma) daî commestibili delle vetrine il nostro occhio è 
penetrato nell'interno, dove ba ammirato la sontuosità' 
degli addobbi, marmi, volluti e dorature, ceo, ecc Bravo. 
siguor Ansatdit A questi giorni voi avete: avuto coraggio 
n affrontare quella spesa per uniro alla bontà della 
merco la eleganza del locale; e di questo! coraggio ve ne 
compenserà l'accorrenza dei compratori. 

© Guardia nazionale, — La musica della 
Gunrdia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia ia 
Piazza Castell, allo ore 6 1{2, suonierà: 

Duetto è finale: primo nell'opera Mdelet del A 











Vordi. 





Nota dei’ deccasi avvenuti nella città! di Torino 
dal 18 al 19 agosto, 1567, 

Gribaudo Oattorina, pata Golio, d'anni 2, di ‘Forino. 
— Bausano Giacomo, id..33, di Moncalieri, vetturale — 
Deraudi Giovanni, id. 45, di Vinovo, margaro — Pià 7 
minori d'anni 7. 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
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R. Accademia Albertina, car. Andrea Gastaldi, essendosi 
recato a soggiornare por alcun tempo a Groscavallo (valle 
di Lanzo) veniva progato da alcuni buongustai del paese 
a voler freginre di un'opora del suo, pennello la chiesa 
di $. aria Maddalena. 

“Aderiva a quellinvito il Gastaldi, e fn pochi giorai rie- 
‘sciva a condurre a compimento uno stupendo affresco rap- 
presentante appunto la Maddalena prostesa ai piedi del 
Nasareno, 

Ben oltre ventidue figure fanno corona al gruppo prin- 
cipalo,e butto csprimenti al vivo lo sensazioni diverse di 
compinceaza, di dispetto, di meraviglia, da cui si tro 
tip, por l'azione di quella donna, rispettivamente: com- 
prese. 

Composizione eccellente, armonia insuperabile di tinte, 
naturalozza nelle pose etnei panneggiamenti, magnifici 
effetti di prospettiva architettonica remlono Ja composi- 
zione del Gastaldi talo che now avrobhe a sdegunrsi di 
fregiarseno qualunque più vasto ed illustre tempio. Non 
possiam dunque a. meno di unire le nostre ‘congratuli- 
zioni a quelle di quei riconoscenti terrazzani che ci pre- 
gauo di farne cenno in questo giornale. 

















Gi scrivono 


x Napoli; AG ‘ogosto, 

« Le notizie di Sicilia non ismisero ancora della 
fora terribilità. Palermo vello nelle sue mura un'e- 
pidemia quale nemmanco nel medio evo non vi 
ebbe, e con essa tutti gli. orrori dell'ignoranza e 
dei pregiudizi. 

« Le betlegha vi sono chiuse, gli operai senza la: 
voro, indicibile la miserie. Quelli che possono fug- 
gono dalla Lravagliota citt; mancano i soccorsi di 
ogni fatto, e. perfino ì becchini a sotterrare i cu- 
daveri:che imputridiscono nelle crise a (creare nuovi 
© maggiori fomiti d'infazione, (ed ‘anzi alcuni ven- 
gono giuiati ne" porzi 

4 Niessina cho fiora era rimasta solva, dietro lin 
telegramma arrivato recentemente si sa essere stata 
assulita dal tremendo flagello ancor essa. Il popolo 
fin da principio vi domoralizzato peggio an- 
cora che altrove ; si lemono pur troppo gravissimi 
guai. 

«Nelle Calabrie continua :colla medesima inten- 

















— do voglio dire, rispose il fanciullo che la 
nonna ba un bottone. tale e quale come questo, e 





che la lo tien prezioso per. non so cho memoria, 

Maurilio divenne infuocato in volto pel subito, 
timulitoso precipitarsi del sangue commosso al 
cervello. Le orecchie gli tintinnirono, gli occhi ch- 
bero dinanzi uno scintiliio ; mille idee gl’invasero 
confuse e disordinate la mente : il cuore sentì man- 
carsi il battito in uno spasimo di subita passione ; 
gli parve chela mano del ‘destino gli comparisse 
d'un tratto davanti sd aprirgli il mistero della sua 
vita. 

Le seguenti supposizioni ed induzioni si urtarono 
@ s'intrecciarono nel suò capo: — Che un legame 
asista fra mo e quell'orrida vecchia di vita infame... 
Cielo I cl'ella fosse mia madre... La subita com- 
passione da’ me provata per questo Lambino e il 
proposito fatto di venire în suo soccorso, altro non 
‘sono forse che l’effetto d'un vincolo di sangue onde 
siamo uniti... Quella sarebbe la' mia femiglio?... 

Provo un sentimento. d’orrore e di ripugnanza 
indicibi!a, Ad aurentorglielo si affacciò alla sua 
mente il pensiero della ‘beltà aristocratica di ma- 
damigella Virginia , «a Jui segretamente adorata. 
Qual nuovo abisso sì scavàva egli mai fra lui e 
l’idolo del cuor suo! Oh meglio esser figliuolo di 
nessuno che il figlio d'una donna infame |. 

‘Tutto questo rovimo di dolorosi pensieri era pas- 
sato nel suo cervello colla rapidità. del baleno, e 
gli aveva lasciato nell’anîma l'ansietà d'una inquie- 
udine insopportabile, 














— Vieni: diss'egli a Gegnino prendendolo per | 


sil ili cholora e mancano daperlulto/1. soccorsi 
ed il coraggio. La plebaglia in preda ai più os- 
surdì. pregiadizi ; non vuol saperne di medici nè di 
medicine, ‘e minaccia sangue. e fuoco contro i sup- 
posti avvelenato ; 

« Qui fa città ll morbo continua în proporzioni 
assai miti : dioci ‘a dodici casi al giorno: il che; 
come vedete, in una popolazione di 500 mila © più 
abitanti , è veramente un. essere moderato anzi 
delle nove di ieri sera (45) al momento in cui vi 
scrivo, (quasi il ‘mezzogiorao) nessia coso epide- 
miro. è stato. denunciato ,, come nemmanco alcun 
docesso. 

«Abbiomo invece una moggior [requenza di aliena 
zioni mentali. Il morotrofio ‘dî Aversa e lo stabili- 
incoto' del. /envene sono pieni dì maniaci. È l'ef- 
feto della politica, delle: condizioni economiche 0 
del calore? 0 di tutto fnsieme? 

« Abbinmo avato anche il terremoto. L'altra notte 
(dal 14 al 15), mezz'ora’ dopo le 19, nell'isola di 
Ischia, e precisamente a Casamicciola vi fa una 
forte scossa; che pose ui grande sgomento în quegli 
abitanti, Tutti uscirono dille: proprie case cercando 
rifugio in luoghi aportî e ‘sulla marina. 

Quella scossa fu udita eziandio da alcuni. è 
Napoli. 

« È giunto qui il primo) figlinolo del generale 
Garibaldi, Menotti; ieri sera si mostrò in un palco 
al tentro S. Carlo; ma oggi stesso riparte per Li- 
vorno. » 




















La Gaazetta d'Italia dico. che; sebbene il com 
mendotore: Nigra ssia ripartito per Parigi, pure non 
è da credersi chie sia di lunga durata la sua per- 
manienza al pesto di nostro rappresentante în Fraricîa. 





‘A proposta del Ministero di grasin © giustiria e dei 
‘culti S. MM; nell'udienza del 15 corrente ha accordato! tin 
sussidio di tire cinque mila a favore deîlo famiglie po- 
vere di Palermo colpito dal cholera. Ta spesa sarà ini- 
putato sui fondi ecclesiautici di Sicilin posti a disponi» 
zione. dol Ministero di'yrazia e giustizia. 

Sappiamo clio sovra. proposta del direttora genoralo 
dello gabelle, il President del Consiglio dei ministri in- 
caricato del portafoglio, delle. finanze hn istituito una 
Commissione col maudato di studiare © proparte i mi: 
glioramenti da introdursi nel ramo) del tabacchi. 

Questa. Commissione sarà presieduta dal ‘chiarissimo 
ingegn. dop. comm. Severino. Grattoni e composta dei si 
‘gnori cat. Giulio Benetti, direttore. superiore dello ga- 
belle, sig. csv. Glov. Nencini, già direttore della. mani- 
fattura deî tnbacchi di Firenze, sig. cav. Bignami, dice. 
‘ola manifattura dei tabacchi in Firenzo; sig, ing. Luigi 
Cappa; fapett. centrale presso la manifatt. dei tabacchi in 
Firenze; sig. Carlo Borgando,, capo-tocnico presso la m- 
nifattura dei tabacchi în Torino, sig. Giuseppe, Mauro; 

presso la manifattura dei tabinechi in Na 
Luigi Queirolo, segretario nella direzione ge- 
neralo dello gabelle sosterrà. nella. Commissione To fun 
zioni di segretario. 

Noi non possianio che applandire al pensiero dell'on. 
Presidonto del Consiglio c riservandoci. di faro' un conto 
del programina della Commissione , angariamo, che dai 
suoî studi emergano tutti, quoi risultati cho è permesso 
di sperare in un ramo di amministrazione così impor- 
tante come è quello dei talncchi. (Opinione). 























I signori. Cilwario © Bonaini, plonipotonziari italiani 
per lo trattativo coll'Austria. relative alla restituvione 
degli archivi. venti, scrissero all'Opinzone una lettera, 
in eni dicono queste trattative sozpese soltanto, 

Riceviamo alcuni nevi dettagli relativi ‘al troppo, fa 
‘moso affare Martinati. Il cav. Ferrero , procaratore del 
Re, avendo compiatà la sun istrattoria, la enisa vorrà 
portata prossimimonte davanti alln Corte d'assi. 

La Murietta , sorella dell'assassino ; che orasi fuota 
mantenuta in una stretta negativa nella sua comparto- 
cipazione al misfatto, dietro una lettera ricevuta dal fra- 
tello, uxoricida, ci risolse a confessar tutto , colla spe- 


ranza di attenuare lo conseguenze ponali della sun com- 
plicità. 














mano; conducimi tosto. dalla tua nonna. Bisogna 
ch'io le parli. 

— Piano! Gridò il poliziotto mettendoglisi. di- 
nanzi. DI qua, signor mio, non s'esce clie per ve- 
nire con noî, perchè Lei è in arresto. 

L'esaltazione di Maurilio cadde di botto. Vide ii 
manzi a sè, come una voragine spalancata ad'in- 
golarlo, la carcere e la infamia dol nome; si lasciò 
cader seduto, fattosi. pallido como un: cadavere, 
desiderò realmente în quell'istante morire. 

Aatorio Vanordi ne sodò immune per quella volta 
colla sola paure; ma questa fa tale che in quel 
momento egli sî promise di rinuoziare affatto al poco 
fruttuoso mestiere di congiurato. Maurilio supplici) 
dal delegato di polizia che quegli oggetti che erano 
per lui un tesoro ed una reliquia non fossero presi 
cogli altri di cui i carabinieri avevan' fatto bottino; 
e il delegato clie giulicò a nulla: importare per 
nessun verso quelle poche robe, acconsentì. Mau- 
rilio partendo consegnò l'involto alla Rosina ,, pre- 
gandala di custodirglielo. 

Dieci minuti dopo il nostro protagonista , con- 
dotto ancor. egli ol Palarzo Madama, come. gi 
era avvenuto a Benda e Selva, trovavasi innanzi 
alla faccia borbero, villana,, prepotente e terribile a 
chicchessia del signor commissario Tof. 

Gognino intanto, ‘uscitò di casa il pittore, e'era 
affreitsto a rerarsi alla chiesa del Carmine, dove 
la nonna aveva dotò di espettarlo. 

La Gattona si stupì di veder giungere così presto 
il ragazzo, e questi raccontò quello che era ayve- 
nito. Colle sue interrogazioni lo vecchia spillò. dal 





























Risnltorotbe anzi da testimonianze di Wicini di ‘casa 
doi Martinati, cho la rorolla sarebbe stata l'iatigatrico 
principale: 

‘Ad ogni molo questo processo vitamenta atteso. darà 
nol suoi risultati ampia soddisfazione al sentimento in- 
dignnto dello popolazioni. 
———_—_—_ 


ESTERO 


LETTERA GERMANICA. 
Lipsta — (Nostra corrispondenza). 
15 agonto. 

Peto Ia sostanza della convenzione militaro testò con- 
chiusa fra la Prussin ed î piccoli principati della Turin- 
giù: contenzione che si manterrà in vigore fino al primo 
ottobre 1878. 

La Turingia, como già în passato; non fornirà dei rog: 
Gimenti di cavalleria. 

1l'suo contiugente si comporrà di reggimenti dî fan- 
teria: il Welmar darà un reggimento: uno il Gotlin col 
Meiningen: e ilterzo l'Altomburgo coî principati li Schwarz= 
Burgo, Questi reggimenti séguitano la numerazione del- 
l'esercito federale Nord-T'desco e possono essore. disto- 
cati secondo l'arbitrio del comandante delle trippe fe- 
derali, cioè del Re di Prussia. - 

Gli uomiaî! idonei alla cavalloria 0 /allo armi speciali 
dei caocistori; artiglieri, piouieri, treno, eco, vorranno 
incorporati nei reggimenti prussiani più vicini. 1 volen= 
tarii dì Prussia e di Turiagia potranno ‘sceglioro i reg- 
gimenti in'cuî vogliono prestar servizio, senza riguardo a 
nazionalità, © così volontari prussiani saranno autorizzati 
al cutraro în roggimenti turingi © volontari della Turia= 
gia in quelli di Prossia. 

La Prussia coopererà collo autorità della Turingia: pet 
ta formasiono la questi paosi doi distretti della landwetir 
0 di leva. 

I soldati turingi, quand'ancho ascritti a reggimenti 
prossiani, presteranno giùiramento, di fedeltà, al loro :so- 
vrano rispettivo, obbligandosi d'ubbidire al re di Prus- 
sia, quale comandante delle truppe folerali. 

L'uniformo ed il corredo saranno, come in tuttii paesi 
fodotali, quelli prussiani. soldati turingi portranno 
nil'elmo Ta coccaria del loro paese, © gli ufficiali , oltre 
di questa, i colori. federali. (nero, rosso e bianco) alla 
cinrpa. 

La condizione dei principî turingi riguardo alle troppe 
del, proprio regno sarà quella di un genoralo comandante 
sotto il zo di Prussia, 

Gli nfficiali vengono nominati, promossi trasferiti dal 
ro di Prussin: nè saranno tenuti gli ufficiali turingi che 
entrano nell'esercito prussiano | a rinunziare alla ‘oro 
carica nel reggimento della propria nazione. 

Essi prestano giuramento al Ro di Prussia; obbligan- 
dosì, con. una semplice stretta di mano, ‘a servire allin- 
teresse del loro sovrino. 

Questo per i principi della Turingia, 

I principi di Liphe-Waldek e Lippo Schaumburg offer- 
scro lla Prussia la loro rinunzia ad ogni diritto di so- 
vranità militare, non giungendò i loto) contingenti sepa- 
ati a formare un gol reggimento, c trovandosi loro ter- 
ritorî isolati e sparsi nella monarchia prussiana. Questa 
offerta diede motivo ed occasione ad alcuni giornali fran- 
cesi di spargero la notizia dll'abdicazione totale del prin- 
cipe di Waldek o di asserire contemporanenmente che 
il territorio di quento era di 20,000 leghe quadrate fran- 
cesì, mentro î duo principati uniti di Waldele e Sehaum- 


hug arrivano appena a comprendero 20,000 leghe qua- 
drato alemanne.. 


1 duchi di Analt e di Branswike nonchò i prandiichi 
di Ollenburgo e! di Mecklembourg possono invece for- 
mare separatamente dei reggimenti di fanteria: e siccome 
nei Joro antichi eserciti entrarono sempro dei corpi di 
cavalleria 0 di art'glioria, por ei lassi ad aver riguardo 
‘l'una corta suscettibilità militaresea, Ja Prussia non 
otra far n meno di concedere loro. una -posizione: me- 
diana fra quella dei principi. turingi quella del nostro 
re Giovanni, un certo limitato diritto, cioè, noll'ami 
straziono militare, ‘e quello; della nomina degli ‘nfitciali 
(all'infuori del comandanto supremo, il quale potrà seni- 
pre ossere il Ro di Prussia, od uno dolla sua famiglia) 
coll'obbligo per altro scmpre a questi di giuraro ubbi- 
dienza al Re di Prussia, quale capitano ‘supremo. della 
Confederazione. 

In qual modo Intendà la Prossia di sistemare l'ammi- 
‘trazione postalo tel territorio della Confederazione, 







































————__—_—______ 








nipote ogni cosa e parola ale Îà si fosse: fatta 0 
detta, 

— Ghe balordagginî, che' eresie son queste onde 
ti vuole empire il capo! Esclamnva îa donno inde- 
grata, Dire che toh bisogna. pregare i sonti, ma 
pregare l'anima della madre! Ce n'è tanto da an- 
dare all'inferno diritto come. un. fuso, Vedi mo? se 
Padre Bonaventura non aveva. ragione. a'giudicor 
male di codestui! È bisognerà ripetere esattamente 
al buon padre gesuita ‘quanto hai visto ed udito, Lo 
‘hanno arrestato? Ben gli sta! Chi sa che orrori avrà 
commesso!. Giù quella gente I), senza religione, sono 
copaci di tutto. 

Per ullimo Gogninio contò l'affirà del bottoro, 
come un episodio senza nessuna importanza; ma nopi 
lo giudicò tale la Gattona, che parve invece molto 
interessarsene, 

— Chie? Davvero? Tu. l'i propriu visto bone? 

8 

— Ed è proprio uguale a quello clie tengo io? 

— Precisamente. 

— Questa è strana!..... Un simile oggetto în suo 
potere, e quel nome. di Maurilio... Oh bisogna ‘che 
io glie ne parli subito subito ‘a Padre Bonaven= 
tura. 

E recossi dilfatti senza indugio in sacristia a far 
chiedere del frate, cul quale ebbe un lungo. e se- 
grelissimo colloquio, a cui noi non assisteremo! per 
seguitare invece il povero Maurilio innanzi al com- 
mnissario, un debole passero negli artigli d'un giri- 
falco. 

(Continua) 








Virronio Bensezio. 




















Io tileviatto al trattato relativo. testà \conchiuso colla 
Asola Darmstadt: Quosto pacs cho conta ‘700,00 abi 
covo dalla Prussia un. canone annuo di 40 mi 






alla Prussia, colla sola. riserva cho il Governo prussiano 
affidi, per quanto è possibile, gl'impieghi postali inferiori 
ri vominî del paeso sulla raccomandazione del: Governo 
d'Assia-Darmstalt.. 

Le entrate postali sato a profitto della casa federale, 
Ja quale e diffalca dall'avere federale. 

Alli 30, del prossimo settembre si consognerà ln ban- 
diora fedorato all'ammiraglio della flotta militare Nord- 
todesca: © la molesima vorrà issota sui legni tatti della 
marina al 1° dol soguonto ottobre. Ne è dî già. eseguito 
fl modello, clie trovasi prosso il Ministero, della guerra 
‘ì Berlino, Essa consta di ina tela bianca divisa in quat: 
tro scompartimonti lalla croce nera prussiana, 1a qualo 
porta nl crocicehio dello mac braccia un cerchio coll'a- 
sila hora prossiaiia. Il compo superiore a sinistra è 
diviso in puri modo da una croge. nora coll'aqnila prus- 
aiana nol coutro, 0 nell'angolo superiore a sinistra spio 
cano i tr colori federali, nero, rosso 0 bitnco formati di 
tro striscio. 


_—m___ _«< 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— 
Gi ssrivono : 








Firende 10 agosto, 

« Appena arrivato il Re:da Turino, ebbe luogo 
‘a Pitti un Consiglio di ‘mivistri, che fn lungo più 
chè nom sì soglio , sotto ia presidenza ,, s'intende , 
di SM. 

« Gravissime quistioni devono essere stile trat- 
tate; e forso non va errato chi fra queste supponga 
quella romana. rispetto al nuovo. contegno assunto 
in proposito dalla Francî 

‘a Se le mia informazioni sono esatte, questa Po- 
tonda, lroppu Nostra protettrice, avrebbe a tal ri- 
guardo cambiato grandemente contegno da un poco 
i tempo în qua, Al principio del Ministero Rattazzi 
il Governo, imperiale pareva assoî ben disposto în 
favore delle legittime protonsioni dell'italia, Alcuni 
andavano persino all'eccesso. di asserire. che. la 
Francia non avrebbe: disapprovato , nè disiletto un 
fatto: compiuto, Parevano (allora più imminenti le 
probabilità di ona rottura’ colla Prussia @ più ac- 
cese le velleità bellicose del Governo anpoleonicò, 
per acquistarst il. concorso, dell'italia le si faceva 
luccicare la cilecca. d'una gronde. condiscendenza 
negli affari dì Roma. 

a Ma — a quanto sembra, perchè: non posso darvi 
per presiso nulhi di codesto, e vi prego di ritenere 
queste informazioni per nalla più che congetture e 
probabilità — ma l’Italia non mostrò un deciso ar- 
dore a lasciarsi Wascinore ad una guerra sui passi 
della Francia, e feze sentire che ci vorrebbero 
quonto meno, par pensare ad lina derisione, delle 
cose un pa’ più positive che non. corte. parole a 
mezzo bocca è promesse in.aria. 
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«Il: Governo francese; indispettito, foce la bravata 
della missione Dumont, e cambiò linguaggio verso 
ll Gabinetto italiano. Come per un preso accordo 
fn questo medesimo tenipo mutava eziandio di con- 
tegno verso di noi il: Gabinetto austriaco; forse spe- 
randosi che la paura dî essere maltrattato da que- 
sto, decidesse l'Italia a geltarsi senza tanti scrupoli 
nelle braccia di quello. 

«italia resiste. Sporiamo che non si lascîerà 
trarre a nessun passo inconsiderato, come a nulla 
che leda la sua dignità e îl suo interesse. » 





Sorivono da Bologna alla Plage che il! generale 
Cialdini avrebbe la ferma intenzione di ritirarsi dal 
servizio attivo. Egli avrebbe già venduto una buona 
parte dei cavalli che teneva nelle magnifiche — nelle 
troppo magnifiche — scuderie del palazzo Albergati, 
che hanno costato tanto — che hanno costato troppo 
al pubblico erario. 

Noi non possiamo disapprovare la, determinazione 
dell'ilustre generale. 





Scrivono da Firenze alla Lombardia: Si 

4 Il progetto di formare un Miaistero (del Tesoro, sti: 
diato giù sotto lo Scialoja, indi messo în disparte per 
non frazionare maggiormente l'Amministrazione delle fi- 
nianzò, è ritornato di questi giorni a galla, 0 paro .in via 
di attuazione. 

© Si trattereblio dunque di costituire un tale Dica- 
stero, che sarelbo costituito dell'attialo Direzione gs 
norale del Tesoro, della Direzione genorale del Debito 
Pabiiico, dell'Amminiatrazione del R. Lotto o dell'attuale 
Divisione * del Segretariato genoralo dello Finanze, alla 
quale è affidata la contabilità. centrale. 

€11 progetto che attualmente è în corso di studio pre- 
senterebbe. questa. sostanziale. diversità dal primo ch'era 
stato formato dal procedente Gabinetto, che osso avrebbe 
specialmente per iscopo di esercitaro tima specio dî alta 
sorveglianza su tutte| Je spose che ‘si compiono, dallo 
Stato, epperciò sarebbe unito alla Presidenza del Consì- 
glio ed assunto personalmente dall'on. Rattasri. 

« Sateblo pertanto in gran parto avviato all'inconve- 
‘ionte, cui io ho più volte. accennato nelle mis lcitore, 
di mancanza di buon accordo @ di solidarietà fra i di 
versî Ministeri o quello delle finanzo. E l'ufficio che l'on. 
Rattazzi vorrelibe ‘assumore rimpetto ni suoi colloghi del 
Gabinetto mirereblie per lo appunto a conseguire quello 
scopo; per ottenere il quale io ho espresso altre volte il 
desiderio che în Italia _il Presidente dell Consiglio fosse 
per: qualche tempo ministro delle finanze. 

« Secondo lo. vocî che oggidl corrono, il: nuova Msi: 
stero del ‘Tesoro dovrebbe essere costituito per il 1 dol 
prostimo mese di ottobre. E per quell'epoca l'onorevole 
Rattazzi lasciorebbe il portafogli delle fititaze, il quale 
verrebbe definitivamente assunto da un Miutstro di nuova 
‘nomina, clio si designa nella persona dell'onorevole sona- 
tore Saracco, 

« Il Nlinistoro diinquò ‘sì ‘completerebbe ‘per quell'e- 
poca ‘ma senza che vi avvenisse una' di quelle modifica 
zioni profondo che un meso addietro si ritenerano per 
corto. 

u Nel riferiteì questo, cho sono lo notizie più accre 























tato în giornata; io. non tralascio di soggiungero che per 
ora: si dovono accogliere con la dovuta risorva, traltau- 
dosi di avvenimenti cho non dovrebbero verificarai che 
fra un mese e mezzo. » 

La fiera di Sant'Agostino che soleva tenersi in Pavia, 
quest'anno è stata sospesa a causa; del minacciaate cho- 
tera. 


Riceviamo un bellissimo verbale di ringraziamento vo- 
tato all'unanimità dalla comunale amministrazione di Ca- 
stollamonto:in data del 18 corrente, nel quale vengono, 
esternati sentimenti di gratituine verso tutto quelle por- 
sone cho contribuirono; con. mezzi materiali 0, morali 
aoccorrere hi bisogni della popolazione indigente di quel 
paose durante la opidomîa, la quale ora è col compit- 
‘mente, cessata. 











NOTIZIE SANITARIE 
e soccorsi ai cholerosi. 


Lodi, Gullarate, Monza, Abbiategrasso, nonchò i Co- 
muni foresi di questi. due ultimi circondari sono affatto 
‘sgombri. dal cholera: qualche raro caso avviene noi Co- 
muni foresi del duo primi circondari, Quanto 2 fiano; 
‘fi denunzia sono avvenuti dal meriggio del 18 a quello 
dol 19 casì 19, morti 9 in città: casi, 8 morti nei Corpi 
‘Senti, Nei Comuni foresi 10 casì 0/7 decessi. 

Il morbo adungue, nella Provincia milanese è sul punte 
di scomparire. Dall'appariziono' del morbo essa, ebbe în 
totalo {466 casi 0 2576 morti. 

A Brescia, dal 14 al 17, casì 89, morti 71. 

Ancho in questa città nccenna a. docrescere sensibil- 
mente. 

A Como, dat 15 1 17, vi ebbero così & o 1 morti. 
Nella provincia 198 casi ‘e 111 morti, 1 Comuni più tra- 
vaglinti sono Relledo ed Upgiate. 

Cremona e provincia, dal 9 al 10, casi 424 con 220 
dicessi. 

A Parma îl morbo scomb istantaneamento. Tafatti' nel 
‘giorno:17 vi furono ancora 11 casi e 6 morti, e nel di 
‘sogrieate non sì verifid più che 1m sol caso non sogulto 
da decesso. 

‘A Bologna nel giorno 14, casì 4; 

A Genova dal 18 al 19, così 18, morti 13: qualche 
caso nei comuni di Staglieno, S; Pier d'Arena; £. Qui- 
rico, Marassi, Pegli o Roca 

A' Venezia nel giorno 10, cast 3, nel 17 casî 10. 

‘A Verona una diecina di casi ni giorno. 

Padova libera affatto. 

‘A Napoli & ò 5 cast al giorno. 

In Catania i casì sono ridotti a 20 per. giorno. I paesi 
più fnfestati della provincia sono Acireale, Adernò 
Leonforte, Nicoria, Paternò, Vizzini; Biancaeila 

Il Rossanese, Foglio dello provincie meridionali, ci dà i 
seguenti commoventissi i sul cholera delle 
ini 

#11 Comune di Rossano volendo cingere di fosento va 
terreno por seppellirvi i cadaveri dei chotorasi, e non 
trovando operai, si rivolse ai Bersaglieri, a_questi la- 
sciata la carabina, presero Ja zappa ed il piccone e co- 
struirono il fosso. 









































u Foggirono da Cropalati e da Corigliano le autorità 








municipali 6d i sindaci; I Carabiniori scosoro nella piazza 
‘@ focoro dn ruodici, da informiori, da sindaci, da protori, 
e perfino da spazzini e da becchini. 

«1 Bersaglieri del 45° battaglione a Rossano © a Lon: 
sohucco, non solo nella sedizioni popolari ch'ebbero luogo 
Dei croduti avvelenamenti, ma al retoro bunemerii pei 
servizi resi agli ammalati, ai moct, ed ai morenti, es- 
sendo in pari tempo molti di essi! assaliti dall'epidomia, 
@ spirazido senza lamento. » 


____—__- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, AO agosto, 

Camera dei Deputati e Senato — Il presidente 
del Consiglio ha letto il decreto di’ proroga. della 
sessione, 

1 giornali antunziano che il principe Umberto, lia 
rimesso al prefetto di Palermo lire 40 mita in soc- 
corso ni danneggiati dal cholera, 

Salisburgo, 49 agosto. 

Granda folla sccolso le LL. MM ‘gi Francia con 
una triplice, salva d'evvive. C 

L'Imperatore d'Austria conferì a Metternich le in- 
segne' del Toson: d'oro. 








Copenaghen, AQ agosto: — 

Morin e Piccioni vennero nominati commendatori 
dell'ordine. Danneborg. 

N Re nell'udienza data agli ospiti. francesi, disse 
di condividere: completamente i sentimenti. manife- 
stati dal sto popolo verso di essì. 

Gli ospiti francesi sono partiti. 3 

La risposta deì redattori del Sidele_ all'indirizzo 
degli operai danesi, dice: L'ambizione che disprezza 
i dirit& dei popoli non può approfittare alla Ger- 
iania per compiere la sia unità. La Francia e l'I- 
talia ‘agiranno sempre in favore dell'interesse deî 
popoli. 





Perpignano, AQ agosto. 
Venne pubblicata a Barcellona la legge marziale. 
Un battaglione parl) da Perpignano, verso la fron- 

tera. 

Parigi, 49 agosto (notte). 

1 giornali assicurano che la' situazione della Spa- 
gna è assai grave. Fra. gli. arrestati troverebbesi 
l'ex-ministro Madoz. 

Morì Carlo La Varenne, 

Salisburgo, 49 agosto. 

Gl'Imperatori tennero stamane la conferenza. 

‘Assicurasi da fonte autentica che le. disposizioni 
dei due Sovrani sono affatto pacifiche, e che non 
fu conchiusa alcuna alleanza ; soltanto avrebbero 
discosso sopra alcane passibili. eventualità. La cordia- 
lità del due Sovrani garantiscé ‘un’ accordo tra 
l’Austria e la Francia. 

I due Sovrani prolungherauno qui il loro sog- 
giorno fino a venerdì. 

Perpignono, 49 agosto (notte). 

Banda armate percorrono: diversi punti della Ca- 
talogna. 

Regna in Bsrcellona una grande agitazione. 

Il solo grido degli insorti è wiva la libertà. 

Le ferrovie e i telegrafi rotti. 

Il capitono geueralo. spedisce. truppe por 'inse- 
guire gl’insorti. 

Alcane persone distinte @ conosciute sarebbaro 
alla testa dell'insurrezione. 











VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Riazoni Manco, gerente, 
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Notizie Commerciali 





490 mir, Patate 
il miriageamma. ni dit 
Che face inveco il Ministero? Per acqui: 








da L, 0/90 a 0/10/| sconto, e ne dini 


isso il saggio al 30912 





zione finauziaria per se stessa. 


, cho ‘non Ta coni 





Borso di Milano — 19 agosto 1867. 
La Rendita apertasi questa mattina a 52 





CUNPRA DI COMMERCIO ED: ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 19 ‘agosto 4867. 
Organzino colli 17 paso 1452 18 


Trama 8: LIO SI: 
Greggia Fl no 168.81 
Articoli diversi,» hi nen 

Totali 9 1901 ta 


Totalo nel mese a tutt'oggi collo, 308. 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza ). 

17: agosto. — Tl frumento, continua negli 
attunli prezzi, mono forse una  maggioro de- 
bolezzn nelle qualità di merito. 

È nostra opinione che. non possano però 
cssorvi grandi ribasi. 

Lavena si avvantaggid di forso 0 cent.; 
Ja moliga stante l'imminente raccolte $a più 
(lebole; invariato sempre rimatio i bestiame, 
meno i maiali cho migliorarono di 1 franchi 
almeno. 

Ecco la distinta dei prezsi: 

diete. Frum* 1° qual. da L, 29 Af n 24.90 
Qi» 1 9'il dae 28/75 n 2392 

















62» Sogala da + 1256 a 19 
87» Avena da» 8060 910 
i» Riso da »:20,%.a.83 36 
30.» Moliga T.n qual. da » 17.33 a 17/77 
U = IL 2a dar 102501068 

T'ttolitro. 

20 Baoi dat. 625/n 6.10 il miriage. 
95 Idem dia baia 6— dt 
Qi Vitolli da » 6750 7— iù 
45 Idem das Ga 650 id 
50 Maiali da I. 90 — n 95 — caduno. 

960 mir. Canapa dal. 6—a 7— 


nl miriagramma. 


MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

17 agosto. — Ebbimo un lieve itumento 
nel frumento © ella segala, od tin ribasso 
iveco nella meliga © nollo patate. 

Si vendettero : 

483 ettolitri Prumento ‘dal, 2 





a 2406 


50 n Segala du» 14 d5 01998 
177» Moliga = da» 167001740 
l'ottolitro. 


MERCATO DI SALUZZO. 
Quadro doi prezzi madii ai quali si van 
dettero lo granaglio d alti generî. sul mer- 
cato del 17 agosto. 1697. 

Frumento per ogni ettolitro 1.29 87 











Barbariato » » 16.98 
Segula » 01509 
Meliga. » » 18/01 
Riso . 03816 
Ficno magg. por ogni mir. cont. 66, 
Paglia sà, » 98 


n n 


RIVISTA FINANZIARIA. 


Il velo che copriva l'operazione finanziaria 
doll'Asse comincia a farsi più trasparente: 
Saranno emessi buoni con ‘interesso ‘al 5 
per 0/0 rimborsabili fa un periodo di dicci 
ani © cho serviranno por pagare i ben do- 
maniali. 
Ta prima emissione di 150 o 200 milioni 
‘avrà luogo nell'ottobre. 
Tu pari tompo si porranno: in. vendita î 
Veni ecclesiastici, e si tenterà così di assor- 
bite i buoni abbastanza prontamente. per 
non dovoro pagarvi. sopra. alcuna rata d'ine 
teresse 
1 corso d'emissione sarà, dell'80 circa, 
Ricacle questa operazione ? 
SI e no. 
Ci spieghiamo. Se sarà ben preparato il 
terrano, riescirà ,, s© no farà finsco , trarrà 
nella aua rovina il ministero e produrrà ua 
muovo ribasso sulla Rendita. 
Se. riesce la frà csescero del 6 per 010. 
Saprà il Ministero preparare a dovere il 
terreno? 
No dubitiamo ;  primieramente , perchè la 
stessa burocrazia , gli stessi faccendieri che 
‘condussero così infelicemente e fuccendo fi- 
nanziario, quelli stessi chie. prepararono l6 
altre operazioni finanziarie, cha fecero è ri- 
fecoro per cento volte tutti gli assurdi rego: 
lamenti dello imposte che ci rovinano senz 
‘arricchito l'erario; quelli medesimi tengono 
ancora il mostolo. Id in secondo luogo ci 
reca sfiducia il vedere neglotto. alcine ovti 
precauzioni ed anzi prese misure in con 
trario. 

Il Ministoro doveva, in ocensiono di in ap- 
pello ai capitali, ottenere cho la Banca allar: 




















guase © il meglio. possibile la misura dello 








‘tarsi una facile popolarità disso plagas dell 
coro fatzoso © fece giuramento di ritirarlo. 

Sa questo protedoro gli valse gli applausi 
di quanti hanno odit a sfogare vorso il nostro 
prinigrio stabilimento, di quanti non mai sot- 
toscrissero Rendita, o già ne alleggerirono Îl 
loro portafoglio, di quenti non darebbero un 
centesimo per sostenere il credito, dello Stato, 
So tutti questi furopo contenti dello parole 
del Ministero ,, questo per contro posero in 
seria apprensione tutti gli uomini pradenti 
{ quali’ vedono chiaramente che coll'attuale 
sbilancio commerciale doll'Italia verso l'estero, 
il togliere il corso forzoso equivale ad impos- 
sibilitare a'la Banca lo. sconto © lo naticips- 
zioni, ed Îl rendere impossibili lo sconto o le 
anticipazioni sì è condurre il povero nostro 
commercio ed industria ad una crisi tremen lo. 

Questo pensano gli uomini avveduti, questa 
è la convinzione delle popolazioni che posse- 
dono la maggior quantità. dei titoli governa- 
tiri di quelle! popolazioni cioè che potevano 
meglio assicarare Îl risultato dell'operazione. 

Con qual animo vuole egli Il Ministero che 
mientre fin d'orn Ta Banca, ju vista della nop- 
preszione del corso forzoso, deve incominciata 
‘ ridurre la circolazione e gli sconti, accor- 
rano numerosi î soltoserittori al muovo ti- 
tolo? 

Quanto mon sarebbe stata ‘invece. diversa 
Ta condizione se mereè il ribasso e l'allarga» 
mento dello aconto si fusse gettata una grande 
mossa di capitali sulla. piazza? Non cra que- 
sua la principale condizione per ridestare Ja 
vivacità delle transazioni ‘sui titoli ? Chi ro- 
let che arrischi capitali noi vostri prestiti, 
se temo ad ogni momento che Ja Banca chiuda 
lo sconto? 

Nella combinazione da noi accennata vi ia 
inoltre un inconveniente. 

XI prestito forzoso del 1865. può essere dato 
‘sltresì in forza della logge in pagamento dei 
‘beni dematifali, e il suo rimborso scade ap- 
puuto in ua termide di pochi anui ; or bene 
non vi è egli a temere che gli ncq1 
preferiscano pagare buona parte degli 
co questo titolo che or sta al 69, javeco cha 
c0i nuovi biioni che voglionsi emettere all’80? 

Ecco un altro imbroglio cho potova essore 
svitato oto si, avesso procurato di fur risalire 
il prezzo del prestito, coll'acceloraro l'estra- 
zione di premi. 

Ma pur troppo nel nostro Gorerno tutto 
cammina colla. più acioperata leatezza, è ciò 




















Sulla fedo di parecchi giornali finanziari a- 
veramo accennato, martedì scorso, come l'as- 
semblea degli azionisti. della Vittorio Ema- 
‘nnele avesse riflutato la vendita. della linea 
della Savoia, 

La cosa ita invoco così 

Accettarono la vendita, votî 1,351 

da rifiutarono: n GIA 

dfedoro voto condizionato 219. 

Prima' della votazione il' presidente ‘avera 
dichiarato. cho, qualungue voto condizionato 
satelibe riguardato come. nollo. Enperciò di- 
chiarò cho la vendita avendo ottennto, i dun 
torsi dei snîfragi, a norma degli atatuti, essa 
era approvato. 

Faro, che talò interpretazione rion sodi: 
sfnccia il Govorno, francese, epporeiò sarà 
forse nocossaria una nuova assemblea, la 
quale, non è a dubitarsi, accetterà alîino 


senza condizioni le proposte dell'amministra- 
zione, 

















BORSA DI NAPOLI — 19. igosto 1867, 
Consolidati 5010, aperta a 2 50, chioma 

‘a 52 0, corso legale » 
10.3 p. 010 aperta n 53. +, chiusa n.83». 
Baves Nazionale 1595 1038; 











BORSA DI PARIGI — 19 agosto 1887, 
accio speci 
Curto dl olasone fe mesa 








Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi L, 9h78 9478 
3 0/0 Francese » 6965 69 60 
5 0/0Italiano a 4933 4920 
delCred. mob. Italiano =» + ® ar 
Francese 1335 + 829 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio. quela L. » a. 
Tosi 986» s6h e 
Romane i e (e 


ne 





niomE, 19 agosto. = Mercato calmo; ma: 
2 preszi eu sostenuti. 


LiveneOOL, 19 agosto. — Vendite di co 

tonî 10,000. balle, 
Mercato calino, 
Midiltag Orleana 11 138 

8 dj Fair Bongal 0 Iii d. 





Fair Diollrat 





mancmESTER , 19 agosto: — Il mercato 
è calmo ai prezzi di venendl. 
muova ronk, 17 agosto. — Oro IM0. 
Cotone Midiling Upland cent. 98 112. 
(Sol). 


62 aumentò. in Borsa a 6270, per chiudere 
fa fino a 58/00 pronti o 62 63 13 fino cor- 
rente. 

Prestito 1868 resta da 79 911 a 70/a norma 
degli spezzati, 

Le Demaniali sostenute a 300, e le. Obbti- 
gazioni meridionali a 

1 pezzi da 20 franchi offerti a 21 99. 

I cambi deboli. 

Il Francia valo da 10858 2.106 12a 
piata,, ed il Lendra è abbondante «l of- 
ferto ‘a #6 70 a tre mesì. 

“Alla sera Rendita intorno 1.58 618 fino cor- 
rente, 











Morsa di Genova — 19 agosto 1807, 

La Rendita italiana alla Borsa d'oggi si 
contrattò por contanti a lire 03. GI, e per 
fino méso è 52 Gi. 

Le azioni della Banca Nazionale si va 
Iutarano a liro 1482. 

Le obbligazioni Demaniali a lire 490. 
La monete da 20 lire si negoziarono n 
lire 91 2h. 





Comme-elo cd Arti 
(Bollettino Ujfciale) 
29 n gu TR 
Consolidato 00. Contratti dei mattino 23 cont, 
FINELURUTTeÌ 
Li 15 621 55) 
Corso legato BE 66, te ©" 
Banca Naz. O. dim. inc, 1888, 
Azioni di ferrorio di Pinerolo 1° luglio €, d. 
008: eta GNtone 1° 
3 ta Sao luglio 1868 0. d.g.p. 
essa da L 80 d'oro, 3187 n 1 29, 
Argento è Li 6.10. 
| Ramo a È, 0 60, 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 
cent. t sulla borsa precedente. 


La nullità d'affari sul mercato di Parigi 
sempre più crescendo, Joc:hè produce natu: 
ralmento debolezza, Je notizie favorevoli pas 
sando inosservate, quelle sfavorevoli. produ: 
cendo la totale astozzione dei pochi compra; 
tori rimasti fedeli all'emiciclo” degli agenti. 

Intanto sl sfruttano le notizio di Spagna 
chè si va dicendo essere sempre ‘alla. vigilia 
della rivoluzione. Sarà? non sarà? D'altronda 
he sno potrebbe arrocaro all (nanso an 
gosi litio a caduta dll'ltima dl bor: 
on) 7 

To merito all'italiano poco abbiamo da ag- 
giungere a quanto digsimo ieri circa le dispo 
sizioni a cui ora esso soggiace, © non ripren« 
der ‘a nostro avviso che colla ripresa gene: 























e 
Qui l'odierno mercato fu più sostemi li 
deri, però con affari di ‘poco rie Se 





o, 
Tn Rendita tenuta a 58 È 
ore RO na è VA rorò compra 


Speezata 10/cent. iu più. 








PRETI 
























































































































FUSE Ito, cinica 
UST retati è porta bronzine:, 

i diétaccati, por Gianlu di seta; 
n; dtt è lino. 





Macchjho n tfapanare/ macchibe | 
ecboiiteicha por Hitaro e tagliare i 
mitall, fancchina a enianare ect. 





Per le. commissioni dirigerat dal 
‘uostro. rappresentato. F. SCIA 
Via Pio V, N. 10, Torino: 

Dawiloi Mailliard, Lueg o 6. 
3606 Maubeugo. 








Balbo — Riposo, 
Nota (oro 8 11°) — Opera 17 
nell'inbarazzo — Farsa, Furodia 
(di i cialattino — Ballo Lairetta 


da figlia, del mugnaio. Da affittare al presente 


©irco Milano (ore 4 !/y) — La | Ampio localo'ad uso Banco o La- 
‘Drammatica Compagnia DD. Ministi | boratorio, al pinno terreno, via del- 
quo Sergenti: l'Ospodatl, N. 2i: — Dirigersi al 
portinaio 3590 


Da affittare al presente | LIQUIDAZIONE © MORA 


‘Magazzino od alloggio componto di | MESI, in via Doragrossa, N, 4, nel 
quatto mentri cop. due entrate © | negozio, già Vaglia id 


cesso pn al piano terreno. 
CAVALLERLEONE 


Disigersi al magaszino carta di G. 
(Circondario di Saluzzo) 














Faval Comp., via S. Francesco 
d'assi Sì i. di MIT6 


CONVITTO CANDELLERO | picca cant da spiate nn 


Col 1° di settembro si apre il | fittare nol primo gennaio 1868, 
Corso preparatorio alla Regia Acca- | _ Gli aspiranti dovranno presentare i 
dunia Alilitare, e Regia, Scuola Mi l ito; l ottoseritto, ed @ Mi. rivol- 
litare di Cavalla, Fauteria e Marina. ] porsi per lo condizioni e presso fra 
‘Porino, via Saluzzo, N. 93. 9818 | tutto settembre prossimo. 


Immunità dal cholera | scor TI Presidente 


Don Masixo Priore. 

Lo tavolette iveco del | 

ico Biressi Domenico ; fur 
mcista dello spedato di Lesnì (‘lorio) | OCCASIONE FAVOREVOLE 
montre. favoriscano la, digestione; co- La 
stituiscono disinfottando l'aria di in- 

Spirazione , ‘un possento ed innocuo 
stuumigio interno, 

To scatola coll'istrizione L: 2.50 
contro vaglia, franca ed assicurata a | ALBERGO posto in una delle 
domicilio per tutto il regno L: d. °° | migliori. posizioni, avviatissimo, esor- 

Dieci scatole 90 franchi assicurate | cito da oltre trent'anni, da rimettere 
a domicilio: 389 | al presente , anche con' more a con- 














Cessazione vooatria di negozio 














Sa dl geonee estimatore PASQUARIO 
PONTE MARIA TERESA | CAIO, vi Sua Donenco, um. | 


Torino. 678. 














Gi suon rale de 
sata once eci is | BIGLIARDO. DA VENDERE 


sto, allo ore 2 pomeris 
scagno dei signori Barbarou Piazza Carignano, N. 6. 
cla resa dei conti. 3693 


per la resa 














Da aflittarsi pel S. Martino 1868 


nto di Cason Vecchio 





Tenti 





A sinistra doll’Elro, comune di Santhià, circondario di Vercelli, di pro 
prictà della Casa della Cisterna, coltivato a risaie, a prati od aratorli a 
Vicenda, diviso in duo-lotti riunibili a piscimento. 

Lotto 1° Cason Vecchio Ett:201 67 06. Gior. 176376 


Lotto 2° San, Giorgio n 15155098, 807 55 





Consistenza complessiva "EM. #19 19984 Gior. 1169 31 


Per le qecorrenti notizia dirigersi a Torino dalla segreteria della Casa, 
a Varcelli dal procuratore Furno, ed a Vettigne dall'Agente locale. 3161 








AVVISO D’ASTA 


por vendita d'un podere! nel territorio di Livorno-Vercellese. 








1867.in, Torino, nell'ufficio | del R. 
num. 6, vorrà posto in vendita ai pubblici 
ato Abbà, di spettanza, dello stesso R. Economato 
Genoinle, Situato nel territorio di Livorno-Vereellese, composto di un. fat 
Viren rustico con gi, campi e prati, dela complessiva supaiie di ettari 
49, 05, 16, pori a giornate:198, 7 

Gli incanti si apriranno sul prezzo offerto di L. 71,000. Ciascuna. offerta 
in aumento non potrà essere minore di: 100, Per essere ammessi all'asta 
si doyranno depositare L. 7000 in danaro o in effetti pulbiici dello Stato, 
al portatore, ragguagliati'l: corso della giornata. 

Nella stipulazione dell'instromento ai dovranno sborsare L. 20,000 in conto 
del prezzo; il rimanente si pagherà in cinque rate uguali nei cinque. anni 
puccessivi, con facoltà di fare anticipazioni purchè non minori di; L. 10,009 
‘o collo sconto del 7-per 010 quando ssi pagassero L. 40,000 prima del 91 
‘gennaio 1868. 

T capitoli a cut è vincolata In vendita sono visibili in ‘Torino. nell'ufficio 
dull'Economato Generale e in S, Géanario presso l'Economo temporale sî- 
cerloto Monateri, parrogo di aiet'iogo. 36 


Stabilimento fici di ENRICO DECKER 


Via, Cottalongo, N: 2, Torino 











Bi contiviiscono orchi pus vino di huorainvenziono, stinplici a mano ed 
a pompa idesulica, Trombe id;suliche 6. per uso d'incendi delle migliori 
costruzioni, Presse idrauliche d'ogui genero Pompe per case 0 giar- 
dini, Sorbe per asrivgamonti, Caldaie e Motori a vaporè è Loco- 
mMODIN a vapore, Filande fer seta, Macchine per officine mecca 
niche, Torni, Pialle, Trapani sce., Seghe circolari e rottilinea | 
Macchine per le acque gazose, Apparecchi Axeofori (Fontane) 
per mezzo di compressione dell'aria 'che servono al innalzare qualungue liqui- 
To dalla cantina si piani superiori; Stadore a ponte bilico fisse d portatile, 
Bilancio e Misure di muasima precitione , Parafalmini ‘por sd 
fsi, Appareeht inodori e. Sedie. inodorl portatili. Si esognisce pure 
urfanque altro lavoro mecca, Ilintt al iassimo) bic prezzo 

32 
































Presso la Tipografia 6: FAVALE E COMP. 


BOLLETTINO: DELLA PREFETTURA 
DI TORINO 
Jo. al mese — Spedilo. franco a mezzo postate 








Le associazioni per l'anno 1807 L. 1%, 


Torguond, ampitesa al benofi 


NOTIFICANZA. DI INCANTO, 
Instante la (Ofgolà Milia, 
















































poveri con. dueketo 21, febbrai 
Rio Si o Calia 
pretira sezione Doked Dara di questa 
SM, fico foto la de dit 
collo! forte. voluto @nil'art, 140°" dol 
cod di pr. civ, al Serra Francesco; 
giù qui rosidentto , cd ora (di, ignot 
domicilio, resìdonzac dimora, il'ma- 
Aifesto ID agosto corrente, col. quale 
il'sigo cancelliere di detta pretura 
fissò lo ora. mattatine di morsoledì 
prossimo; Mi cartento in ‘Torino, nella 
cosa delli signori fratelli Pexoglio, 
Piazza Fmantelo Filiberto, N. 6, por 
fl pubblico incanto di un cavallo fatto 
sequestrare da dotta instanto. Orsola 
Maina, 

Torino, 12 agosto 1807. 

9060 Daffara sost. Sticca pc. 




















SUBASTA: È GRADUAZIONE 
(i Pubbl) 


Sull'instanza del sig. notaio Fuge- 
‘lo Saltssoglia, dimotaità a: Cigliano, 
avrà luogo avanti il tribunale civile 
di Vercelli 6a alla sua sadinza delli 
1 ottobro prossimo venturo, ote 9 dol 
mattino, la subasta, dei bini propeli 
i Forroficis Giovanni Battista, dimo- 
ranto ‘a: Cigliano; quali. benî sono; po- 
nti iu territori di Cigliano 9 Monerl-, 
vello © vengono subastati in sti di 
tinti 16tti, al prezsò per cadiino ol: | 
forto, cioù: 

di. 








A: 
gr S9gi [nre 
IO ii 

00 lee 


è saranno delibirati all'ultimo: miglior 
fterantà, sotto l'osservanza ‘doi patti 
@ condizioni risultanti. dal relativo 
‘bando che sarà debitamente notificato 
‘ pubblicato. i 
Il tribunale prodetto ‘cor ina! den- 
tenza 19 gennaio ‘prossimo passato , 
con cui autorizzava In; subastazio 
dei beni suddescritti, dichiacò apert 
îl giudicio: di graduazione 
ricavando, è nominò il sì 
avs. Fantini Giovanni per istruzione 
del medesimo, con; ordino ai creditori 
inscritti contro l' espropriato 0 suoi 
di depositare alla, cancelleria, 
‘bunale 16 loro motivate dom 
do i collocazione entro il termino di 
giorni 90. dala ‘pubblicazione «del 
Vercelli, [h agosto, 1807. 
59 | | Ferraris. aucc. Ferraris. 

















3579 “ASSENZA, 
(ia Pubbl) 


Con provvedi 
civile e correzi 
3 agosto, 1867, si. mandò assumere 
informazioni sull'assenza delli Ga- 
spare. o Berardo fratelli Belardi 
domiciliati a Sclitorano (088619) © 
sulla qualità det; reennti ‘eredi le- 
gittimi dei medesimi Pietro, Maria, 
Lucia, Rosa, Margarita moglie a 
Frmicesco Spezia 0 Giuditta mariata 
4 Irancioli Secondo, fratello e sorelle 
Belardi , domiciliati ‘i ‘primi quattro a 
Schieranco, In quinta a Megolo © la 
‘snsta a Piove Vergonte, comune. di 
Rummiaricà. 

Domodossola, 11 agosto: 1867. 


Gas. Calpiai p. 6. 























f6IL. NUOVO INCANTO, 
dietro aumento di sesto. 
(I° Pubbl) 


‘All'idignza che sard' dal tribinale 
clvle:di Susa tenuta ‘lle ‘oro 9 an 
timeridianie dol 16 settembre p. V., 
avrà, luogo il nuovo inchnto, det beni 
stabili descritti in 11 lotti neî bando 
venale 12 corrente. agosto, in seguito 
all'atimento. di ‘sesto fattosi a_t 
stabili dal sig. Oliva Giuseppe Vin 
nio dol vivente notaio” Carlo quale 
procuratore: speciale di: 8. A.1a firin- 
cipessa Carolina, Luigia, Ghislaina 
Demerodo fu conta Verney vedova di 
8. E, il principo D. Fmanuélè. Dal 
pozzo della Cisterna Mlomicilinta n 

n inni «Hat 
lado, domiciliato in 
Stiso, subastati alivstdiza dol ci 
Segre Emaniele fu Isacco Sam 
residlento a Torino, in odio di China 
tore Folice fu Mileto ‘di; Reano, e 
‘deliberati all'istante Segre. con ten- 
tenza di questo tribunale. 2 Jaglio 
ultimo scorso. 

Il uovo incanto verrà aperto sulla 
basa'del presso 'ofetto per cihscin 
lotto coi dusiverhali di aumento del 
sosto in data 1 ei 8 corrente igos 
cioè di Le 397 pell lotto. primo, 
1 60. poî secondo; ‘di’ T 280 per 
terzo, di ‘L.:208 pel quarto; di 1181 

el quinto, di Li, 155. pel. ‘sesto, di 

915 pel settimo, di L. 250 perlo 
oltavo, di: 210" pel. nono, di 
146 pol decimo o di L. 111 pell' 
diccimo, e sotto l'osservanza delle 
eondiafoni tonarizgate nol ‘sumenzio-. 
into capliolato d'asta 12 corrente 
agosto. 

Susa, 16 agosto 1867, 

Civalleri,soat.. Sqp, Piotro:, 




























3623. AUMENTO DI SESTO 

TI 14 agoato 1667 avanti’ un giu! 
dico del tribiiale civile è. correzio» 
0; ebbe luogo l'incanto 
vendita di. un campo 
tuato in territorio di Settimo Tori 
eso nella regione Carrera; di are 
7, 84, a favore di Gaspare, Anto- 
‘lotti por il prezzo di I, 1700; al 
‘quale prezzo si può far l’atmetito dell 
‘esto nino al 29 dello stesso, agosto. 

Torino, 10 agosto 1667, 

Periucioli vice-cane, 








'nfattutrico. del 


SURASTA E. GRADUAZIONE 





ffebmi di queBiebiine, a 
Hliicio, dei fhoreri) contibi Mrtero 
signora Margherita moglio. dal- sig. 
causidico capo Pietro Bellion-Jourdaa 
residente: n Lombriasto, c Dieatro 
Giuseppe o Maria: ‘fratello. e ssorolla 
rappresontati al loro padre signor. 
imisuratore Carlo Bicstro residente in 
Pinerolo, con rentenga del tribunale 
civio di questa città. del. 10 aprile 
ultimo, venne autorizzata Ja vondita 
pubblici incanti dei beni 
infradoseritti, è venne aperta Ja' gr 
duastone del oreditori sul prezzo, n 
minaniosi a giudice delegato. Il si 
avv. Giuseppe Doro, com ossorsi in- 
‘giunti tutti li creditori n depositare 
alla cancelleria. di questo, trilunale 
lo loro doniando di collocazione. c 

relativi titoli fra giorni 90 shiccessi 
‘lla; notificanza del bando venale. 

L'incanto e deliberamonto avranno 
luogo all'udienza, di questo tribunale 
del 25 settembre prossimo. venturo, 
sid in'ora pomeridiana, ‘aî patti e 
condizioni: risultanti dal'ando vennio 
del 5 agosto correato, sul prezzo, di 
citimo portato dalla giurata. perizia 
del sig, misuratore Madon del 
luglio tizio scorso, quale ’ perizia 
bando ‘sono; visibill nell'ufficio del 
Procuratore. sottoscritto. 

n territorio di Lombriasco, 

Lotto 1° Chseggiato  civilo e ru 
stico; ini Riartino ed ‘orto ‘simili 
‘nenti, nelle regioni. Boschetto, Prus- 
sero Le Braida di Santa Croce; in 
mappa a parto dei num. 122, 36, 
se no (8 su ‘989; 200, di are 

‘ent. 77;-6al:‘rezzo destimo. di 
1 1200. S 

Lotto ?°. Campo, nella regione Vi- 
‘me, in mappa a parto del N, 344 
di ettari:1, are 95, cont. 58, (sul 
prezzo, d'estimo di L,, S500, 

Lotto 9°. Campo, mella regione 
Boschetto, iù mappa aî numari 982, 
416, A17, di ettari. 1, cent, 83, ml 
prezzo d'estimo di L: 2000, e campo 
ivi; al siumero: di mappa 97, di are 
59; cent: 17; sul prezzo d'estimo di 
È. UD, Totale valore dol lato terzo 

Lotto 4. Campo, già în parte al- 
ti, i, ‘tom di mapa 2 - 
486, di ottavi 1, are 8. cent. 91; sul 
presso d'estimo di.L. 900. 

Lotto 5. Campo ivi; al numero di 
mappa 920, di are 21, sul pivazo di 
stimo di L, 928. 

‘Lotto 6°, Campo, nelle' regioni Po: 
dio/e Valsorde; ai num. dimappa 467; 
483, 086, di ‘aro_67, cent. 00, sul 
prezzo d'estimo di L. 1100 

Lotto) 7°. Campo, nella ‘regione 
Avio, ai num. di mappa 88, ‘di ‘are 
26, gent 4, 60 presso etimo di 
























































tto 8°. Campo, nella regione 
al um. di mappa 476, diare 
9, cent. 64, sul prezzo d'estimo di 
;. AO. 
que di Campo, nella 

e Al si di mappa, 
are 807 cet 07, sti pred 
di L, 1000, 

Lotto 10. Campo ii, ai numeri di 
mappa 558 e 550, di are 12, cent. 25, 
sul prezzo d'estimo di L. 800. 

Lotto 11. Campo,; nella. regione 
Graglia, in mappa. al N, 9A4, di ci- 
tari S, nre IL, cont. 84, vul'prezzo 
Sato di 1 2000. 

tto 12. Campo, nella regione’ 
Graglin e Valsondo in mappa ni te 
mori 995 6999, di ettari 8, oro 19, 
gent 87, al prezzo a'enimto li io 


Lotto 19. Alteno, nella regione 
Valsorde, ora campo, ‘in mappa al 
umori 1026 e 1027, ‘di ar 7%, cen- 
Tr 79, sul prezzo d'estimo di lire 





gono 





Loto: 14: Gampo; nella. regione 
orto {di maia 1517, di re 
i cent. 55, #01, prezzo, d'ostimo di 
ie + da ras stimo 
to 15, Campo ivi, al aumero di 
fanppa 1807 0 1PdO, di SRI 
tiaro 94, aul prezzo” d'estimo di lire 





“Lotto 16, Campo ivi, nl numero di 
mappa,,105), di are 90, cent. 9, sul 
Drezio d'estimo di L. #90. 

Sotto 17, Ctpo n} al mimro di 
mappa 1678, di ‘ace 3Ì, cent, 9, 

nti 

tto 18, Canipo Ii, al num. 
dl mappe;! di 'aro (89, “conti yen 
presso d'estitno, di Li. 600, 

Lotto: ‘19. Campo, cella, réfiono 
Ballob in mappa--al-N!/1755, di n 
59, cont, 39; sul; prezzo ;d'entimo di 

“Tottd 120. Campo 19, ia‘ Mappl di 
N. 1757, di ‘avo 45, centi ‘98, sul 
ren dimo di FA; 

otto (SI, Campo, nella, regiane 
Valsordo, fil'imappa al N; 499, di are 
80, g00t98) nil proazo estimo, di 


‘Lotto 22. Campa Ii, al unmorò di 
appa. 1700, di nre 9, cont. 72, sul 
prezzo d'ebtimo di): 115: 

Lotto: 98. Campo, nella regione 
Gotcetto, n sapa i numeri FONT, 
1668, 1608, 0 1670, di ara: 88, cont 
{ire 78, ul presa destino di lite 


i tepitià dl Nic 
Aaa 











Int e Prese, ai sumori 
2168 © 2109; di are dò, cent. 96, 
sul prestò, aio di Li 1680) 
Loto 23, Pri li (ne Or 
tas IR N. 2185, di aro 
sh san TRVBN regio dedino di 
Lotto 20, Pratoj nella regione Sp 
ola da ioappa LN, S077, di nce 
Es cont. (300001 prezio d'timo di 
Dr11900) 13) 007 
Jattp27. Ptato,tlla regione Vipana, 
al N di app 10, di tar rare 
4, cent. 9, sul prekzo d'ostino di ire 
1Ù10, 1 
‘Pinerolo, il 18 dgosto 1867, 
tt) a 




















SPERO rece 


INCANTO È GRADUAZIONE 
f_ (* Fabi) 
; le ai spring Data 
n istione neo, di, Antonio 
[Gindico aigprasontatobgat cgibidico 
[@apo Alessiudiof Filo, il tribaibale 
['itilo di Vercallitbon setitobza | (dieci 
Tiglio s06rs9 deltamento ‘notificata 
autorizzava la. vendita ai pubblici i 
cati degli stabili (in essa sontonsa 
Qacritti © possodati in territorio! (di 
Lieutà dalla: erudità; dol fu Gio, Iat- 
tista ‘'orelli dovolita at sigli nati o 
nascituri. ‘dall'intorderto. Bernardo 
Furno di ‘Ghttinara, amministrata‘ la 
da Chmetti Bartolomeo 
vi rebidente; 
iiiza 29 luglio suddetto 
Cmanata dil’sig. presidente del: tri 
‘iinalo, venue fissata per l'incanto la 
‘udieuza che dal tribunalo stesso surà 
tenuta ‘alle ore 9 antimeridiano del 
giorno 12 prossimo venturo attobte. 
L'incanto’ seguirà ni patti ed allo 
comlizioni inserte el bando redatto 
dal-eancelliere del tribunale. 
Colla. precitata | sentenza 
Ghiarò aperto il giudicio di gradua- 
zione per la distribuzione del preszo 
ricavano: dalla subasta; ‘ordinando 
pi creditori. di dopositare le Toro do- 
mando di collocazione coi titoli rela: 
tivi ‘presso la: dancelleria del ‘triiu= 
nale stesso nel termine di gioni 90, 
Dl ‘stabili’ sono divisi. in cinquo 
Iotti; e si: espongono all'incanto ni 
soguonti prezzi 
Î? lotto por in somma di.L. 6991. 
e lotto per la somma di L 65251 
è lotto por la sornima di: 
Ar lotto. per la somma di L 
1? lotto per la somma di L: 
Vercelli, 10 agosto 1807. 
punito Fumo n° e. 




























































3692 CITAZIONE 


A richiosta di Francesca Rosso 
morante in questa. città. con elezione 
di domicilio. presso il ‘procuratore 
capo Andrea Crudo, via' Corta d: 
nello, 1, pian nobile; ammessa 
‘al beneficio della gratuita. clientela 
per decreto 7 corronte. mese, venne 
‘on atto, dell'ustiere Kiorio delli 117 
corrente’ iiesò' notificato a | Gioanni 
Desiderio: Borgarino . costei marito 
già dimornate in Torino, cd ora di 
ltuicilio, residénza: 0 dimora ign 

il ricor "© decreto dol. sig. pr 
dente'di questo; tribimale ‘civilo cà 
quale wenno fissata I'idionen dell: 
gorrenta ; per: sentite; Lil. predetto, 
Borgarino sulla domanda fatta dalla 
instante por ottenore l'antorizzazione 
maritalo ed in difetto quella. giudi- 
‘diciale; per l'osazione. di, L. 1£U0;A 
tacitazione di ogni sua pretesa silla 
credità paterna, matorna,, fraterna e 
sordina. 

Torino, 19 ‘agosto 1507. 


Relulfatti sost. Crudo, 




















NOTIFICANZA DI SENTENZA! 


Gon sentenza. del sig. protore della 
iso di Torino ; in ata 
gio, 1857, omaunta ad instanza 
di Atarghiifta Dostetanis , vedova di 
lnneotto attrice, residento 
in ‘Torino; ammessi al beneficio doi 
povori, vonno conformato il sequestro 
tilasciato con deeroto del lodato sig: 
pretore in dala 20. pasoato nl; 
Al instanza della suddetta Binntott9 
‘ì pregiudicio Îdi Marianna Ba 
asidento in ‘Torino ,; moglie di Earico 
Tningo, già residente ‘in Torino ed 
ora di domicilio, residarza o dimora 
ignoti, cl a mani terso, dei signori 
Giovatini, dottore: Alossandro , Fed 
rico ad Earico fratelli Bart, resldenti 
Îì primo fa ‘orino, il secondo in Po- 
maretto, 6d i duo fitimi in Faetto: 
Quale sentenza quanto  all'Enrico 
Lungo venne dal sottoscritto asciore 
Eugenio Riccio intimata sotto il 6 
corrente maso in conformità dell'art. 
141 del codico dl procedura eri, è 
la_ cu Tatimazion viene | compiuta 
collinserziono della prosente in con- 
formità di legge. 
Toi, 14° agosto 1867: 
gi6i, Ricoio, Fpgenio, 


SUBASTA' E GRADUAZIONE 
(4 Pubbl) 

TI tribunale civile di Biella con sun 
sentenza in data; 7. glugno ultim 
scorsò, sullinstanza del signor Gallo 
‘oomitra Gio; Battista fu Gio, Anto 
sio, sosidento a S. Paoto:Cervo{Bioli); 
nutorizzò in odio della sighora' Dar: 

tor Eogenta fu Francesco, vedova 
dt Guelpa Lelio Gio, Battiit, dom: 
cilita a. Temnengo, la subastà degli 
stabili di vssa possediti sol totrito- 
io ili ‘Ternongo in rinmoro di pito 
Jotti, consistenti in oasa; prati, carpi 
vigno,e bosehl, al prezzo cd alle ‘con: 
zioni ivi proposto; dichiarò aperto 
il giuicio di graduazione, riominando 
per l'istruzione relativa. li sig. con 
fiudioo cav.. Vinoenzo Della Chiesa, 
‘ad ordinò ‘al eroditori inscritti di de: 
positare:nolla cancelleria. del trilu: 
nialo le loro domande di allocazione 
correte da giustienivi toi entra 
giorni trenta decorrondi dall'intima- 
ziona del bando; ‘e con. suecessità 
creto data. agugio andino 
Limo big. prosidnt dt ferita 
er l’ncailo’‘@ suocessiva| delibora» 
Ionio degli stabili stosal, (isso 
dionza dello atosso tribunale dol 
prossimo venturo ottobre; dre 12 m 
sidiano, miamdando alisig: eonicollitce 
di formara l'opporttina bando, vituila 
questo presso la aancelleria ‘del tri- 
Munale 6 pros l'ufficio» del cansktico 
spo ani. di 
sz, Biol, 15 agosto, 1807; 
B510, _" Bornetti ost. Demnttelt; 


NOTIFICANZA DI RENTENZA 

Mer atto dell'usciero Benz, in data 
delli 7 corrente maso; sull'Inztanza 
di Luigia Accino, ammessa al bene: 
ficio della gratuita clientela, por: de- 
oroto 4 ‘umaggio facorso , venne liti 
mata ella furma prescriy da! a: 





























































































ticolo 11 cod. pi ci 
pit nino, Cattiglia , conla della 
‘bfitonza Fesa.ili 28 scor sn luglio; dal 


innate civilé ‘sedonte in questa 
Fetà, colla qualo la Luisin Gattiglia 
VRfchio gici ida Aatorttenta n 
lcoto: abitata: dal (di lei. marito, 
Senza, pregio di for valro contro 
del medesimo tutte Jo ragioni, cho 
possono ad essa spettaro. 

Torino, 16' agosto 1867. 
2601 Corutat:s0st. Bel 


did ‘REINCANTO 
ini deg cit ammento. 
(14 Pabit) 
Avanti îl tribunale civilo di Ver- 
velli: cd alla sua: udienza che avrà 
voga fl giorna 6 sottembro p. ve, 
core 9 del mattino, si pracéderi 
l'incanto del-lotto i" degli stabili giù 
‘inbasnti* sull'instanza ‘del sig. Levi 
Rafvatoro fu Donato, di ‘l'orino, cor 
‘tro Ariagno Catterina moglie ili Bat- 
| tista. Inutrà; di Monerivollo, al prezzo 
‘offerta in/anmémto di L. 234, e sarà 
deliberato all'ultimo miglior offerenti 
‘sotto l'osseryariaa delle‘ conidizioni ili. 
n nl olntivo Dio, cho sarà de- 
litamente. pubblicato, notificato ed 
‘affisso, 

Pel giudicio di ‘gradunzione n far 
‘seguito a quello di subasta venne do- 
fegato Îl signor giudico ave. Ottavio 
Cavallo, per cui si diffidano tutti î 
creditori inscritti contra detta vapro- 
priata © suoi autori ‘a. produrre le 
loro domando' di collocazione e titoli 
relativi nel tertisino di giorni 90 dalla 
“resanto pubblicazione, 

orcoll, 13 agosto 1807. 

Ferraris success. Forraris. 


fili NUOVO INCANTO 
im géjudito ad ditiento. di ‘tato 
(14 Pubbl.) 

Sull'instanza dello Adelaido e Maria. 

sorelle Aralle,, moglie ]a prima di 
Costanzo Rarberia, residenti in Ge- 
‘nola, all'udienza ‘Che: terrà il tribu- 
info! civile di questa città il:18 sot- 
tembro irossimo, are 11) del mattino, 
si procederà al nuoro ficanto e'tnt- 
seguente vendita (dello stabile suba- 
stato a. pregiuicio, di Tticca Gioam 
Tattista. residente in Fossano, 0 da 
ucsti giù possedito, ‘sul “tertitoria 
di Gengla, nella regione Moligllo, 
descritto "in mappa ai mam. 212 
SI18 © SITI parto, della ‘suporfcie 
di av6 09; cent. 4, sul pregio di L. 
4810 oftortosi. în Aumento dal signor 
‘commendatore don Luigi Grisi Rodoli 
di Torino; 

E conformemente alla: sontonza di 
‘autorizzazione della vendita, con a- 
periura della graduazione, ln di coi 
lstruzione venne delegati Al ‘signo: 
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‘giudico Corti, si odinà a crditori 
Îi depositare ‘nolla cancelleria dello 
stesso tribunale lo. Toro domande di 
colloeazione ed i. documenti ginstifi- 
cativi nol termino di giorni 90 dalla 
notificazione dol relativo bando! 
Siilné20; 18 agosto 1867, 
‘Angelo Ieymaudi pic. 


‘3608 SUNTO DI CITAZIONE 
‘Com ato in anta d'oggi delbusetero 
Clo Viealda addotto i. fribumalo di 
ommerc di Torino, seni, sal 
‘tanza dol sig. Carlo Dura iagegnoro 
residente "in. Londra, ‘che en. in 
causa rspprosentato dal mocuratore 
Sottonaritt, citato n monte dollars. 
141 del codice di proceda cito i 
alt: Mordont. Lewis, già domiciliato 
in ‘Torino, resosi in ora di: domisiiy 
rostdonza è dimora iguoti, a compr 
Sito nanti dotto tributo’ in. vin tre 
itaca 0 nol termino di giovi Th 
orsi, per IN; unitambAte il ig 
sancire Salvador Talco residente ii 
Torino, citato. con atfo n° parto, © 
per ato ciano Figari, tes 
orsi. dichiarare tento ‘alla restino 
ino di'NL TL obbligazioni della 
Lstrada forata da Halle Morone rl 
fn feto al pagamento del lor valore 
ia Le 5000, non che alla. rappresone 
taaiono di ‘N. "5° tatto” nottosttirà 
dall'instanto el valore in complesso 
di 760 lite. sterline. stato. obusivae 
duente, messo in. circolazione, ed in 
difetto a tenor rilevato sso Ren dn 
tuttii danni, Interessi ©. spese; fi 
tito/on/sentomza. essountoria. cd 
pena del personaio arvesto. 
































"Torino, 19 agosto 1807, 
Marco sost, Bamndi ps e. 
8538, SUDHASTATION 
Wet (@e* Pal) 
Le dribunal civ! d'Aosto, par ji 








gonent renda lo 92 juin deralce (o 
gii A Aonto_10° premier Juliet 
suivant, registro. 9, N° 200 nc 
droits do.ò livres 50 contimos, signe 
\Botfini.recaveur; at annoté 0a’ margo 
de la traseripifon de l'cto A 
mandeniont nu bureani des lypothe: 
cues d'Aoste le doizo mene mol 
roglitro,7, N° 1664), sur poursuites 
do ‘sieae Vuiérmin' Jaeques-donegd: 
an-Masiice, proprictaire, doni 
d Aosto, n ordomie l'oxpropria: 
tion forude par. volo da sulistation 
‘des iineutcà propres de lol 
canto de Dondoimaz Jo 
Piorre-Josepb, ‘repr 























diguo, proprista 

Josdits iminonblos Sit6K sue e terit! 

toiro do la, commune Ue Quart; ci 
Int: Sol OFTonniance: Sccossivo di 


Aulla di io (nec 
Tériortalro ai moyen de l'aposi- 
RI e pra o Teti 
L'uno Jive dic continies; diment on 
‘mulée), M° le president dudit tribunali 
‘a fix, pour l'encliere Tosdita îmmou- 
Bles, l'audingoe du 25 sentombre pro: 
chit, & 9 hicures du 

Les clauses, charges ci 'conditiona 
ela vento dont s'git sont ditailiéos 
dans la ban d'enchicea, drensé è ces 
fins por A lo groffiee du tribimal 
10/5 act courali. 

Aste, la 10 nott 1867. 

Davisot p. 
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